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Non recedat volumen legis hxtjus ab ore 
tuo ; sedi meditaberis in eo dicbus^ac noe ti bus, 
ut cusiodias , et facias omnia qvae scripta 
sunt in eo : tunc diriges vi am tuam , et intet- 
liges eam. 



Josue 1. 8. 
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Prefazione 



Sul fine del secolo XIV. aprì gli occhi alla 
Ilice una creatura privilegiata , un figliò di 
benedizione, dato al mondo per illuminarlo 
coi raggi della scienza dei santi, cogli splen- 
dori della più alta santità. 

Iddio misericordioso avea già prevenuto 
il mondo di questa nascita ammirevole con 
dei presagi straordinarii , già ne avea fatto 
trasparire la sublime missione , della quale 
Egli voleva incaricarlo. La madre lunga- 
mente tormentata da crudeli dolori diparto 
non poteva darlo alla luce , finché un’ inco- 
gnito presentatosi spontaneamente le disse, 
che ella non avrebbe mai partorito , meno 
che in una stalla, e che il bambino nascer 
dovea sulla paglia. Comunque strano il con- 
siglio , fu tosto eseguito , la madre partorì 
felicemente , e la terra salutò nel neonato 
un serafino di umane forme coperto , pre- 
ludio ammirevole di quella perfetta simi- 
gìianza che il nato bambino serbar dovea 
con Gesù Cristo, suggellata poi con suggel- 
lo divino sul Monte Alvernia. 

Dopoché il figlio di Dio, librato sulle ali 
della carità , traversò i colli eterni , e pas- 
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sando di un sol salto dal, cielo al presepe , 
dal presepe alla croce , redense il mondo , 
V uomo non ebbe altra risorsa di salvezza , 
che nella imitazione di si incomparabil mo- 
dello. Per confondere la sapienza umana , a 
portare un colpo mortale’aila sordida cupi- 
digia delle ricchezze , primo atto della sa- 
pienza sua divina fu la gloritieazione della 
povertà. Sicché la prima beatitudine largi- 
ta dal Redentore divenne retaggio dei po- 
veri : beali pauperes. E mentre il mondo ri- 
poneva la sua fiducia nelle ricchezze , Iddio 
capientissimo scelse la povertà a pietra fon- 
damentale del mistico edifìzio della santifi- 
cazione dell’ uomo. I primi discepoli del 
Salvatore raggiunsero il senso di quelle me- 
morande parole , anzi le portarono anche, 
alla pratica , riguardando qual fondamento 
della vita spirituale il distacco dalle ric- 
chezze. Però il discorso tenuto col giovane 
del Vangelo « se vuoi esser perfetto, vendi 
tutt’ i tuoi beni , e donali -ai poveri » non 
era stato ancora preso alla lettera da ve- 
run’ accolta di uomini. Nessun Ordine , ve- 
gliarci dire, erasi ancora obbligato con voto 
solenne alla più stretta povertà -, nessuna 
milizia di poveri volontarii era peranche 
apparsa nella chiesa, senza altra risorsa 
che la povertà. Era riserbato al S. Patriar- 
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ca di Assisi V offrire al mondo sì meravi- 
glioso spettacolo , ed al secolo Xlll. Tesser- 
ne il primo spettatore .Piantar dovunque Io 
stendardo della povertà , salutarla suo te- 
soro , sua signora , sua regina ; proclamar- 
ne le prerogative, le ricompense, la dignità 
ammirabile ero missione di S. Francesco , 
il quale T adempì perfettamente , e » con 
successo incredibile in tutte le patti del 
mondo , colla istituzione dei due primi suoi 
Ordini , dei quali P altissima povertà è l’or- 
namento, e la base-, il primo detto dei Frati 
Minori pegli uomini : il secondo chiamato 
delle Povere Suore per le donne. Questi due 
Ordini sono còme due grandi fiumane, che 
da seicento anni e più irrigano il giardino 
della chiesa , e lo rendono fecondo di cento 
e mille frutti di benedizione. 

Fondati questi due grandi Ordini, S.Fran- 
cesco cadde in una sensibile perplessità di 
animo , non sapendo qual preferire e pro- 
porre ai suoi Frati, se la vita attiva, o pure 
la contemplativa ..Assembrati perciò a se 
dintorno i Frati medesimi , disse loro : voi , 
dilettissimi , che mi consigliate ? Quale delle 
due credete migliore , V Orazione , o la predi- 
cazione P Io sono un uomo semplice , non so 
ben parlare. Ho ricevuto il dono delV orazio- 
ne più che V altro della parola ; guadagno 



Digitized by Google 




6 

molto più colV orazione , la quale c sorgente 
di tutte le grazie ; ove col predicare altro io 
non faccio , che distribuire agli altri ciò che 
Iddio mi comunica. L orazione purifica il 
cuore , santifica le affezioni , e ci unisce a 
Dio vero ed unico bene . La predicazione al 
contrario rende polverosi i piedi dell ’ uomo 
spirituale ; è un uffizio distrattilo ,• che dis- 
sipa e mena al rilassamento della disciplina. 
Nell' orazione noi parliamo a Dio , e Dio 
parla a noi , e conversiamo cogli angeli non 
altrimenti che chi mena angelica vita. Nella 
predicazione poi conviene a ver molta condi- 
scendenza pei mondani , vivere tra loro , ve- 
liere, sentire , pensare e parlare come parlano 
e pensano essi a modo tulio umano. Una sola 
differenza nobilita la predicazione sopra ogni 
altro divoto esercizio , ed è che il figlio di 
Dio discese dal cielo in terra per salvare gli 
uomini , istruendoli coll' esempio e colla pre- 
dicazione. Or essendo io obbligalo a confor- 
marmi in tutto al modello che Egli si com- 
piacque mostrarmi nella . sua persona , pare 
più conforme alla volontà di Dio V interrom- 
pere il mio riposo , e recarmi fuori ai lavori 
della predicazione. 

Per assicurarsi anclie meglio del divino 
volere inviò Filippo e Masseo a Fr. Silvestro 
sacerdote , che stava sulla montagna di As- 



Dìgitized by Google 




7 

sisi in orazione. La coni missione medesima 
mandò alla vergine Chiara , raccomandan- 
dole di far pregare anche. le sue figlie, e 
quella segnatamente , che a lei sembrava 
più pura e più semplice. Al ritorno dei due 
religiosi Francesco gli accolse con rispetto 
e tenerezza straordinaria , lavò loro di vota- 
mente i piedi , gli abbracciò teneramente , 
fece lor dare da mangiare, e quindi gli con- 
dusse seco nel bosco , ove messosi in ginoc- 
chio col capo nudo e chino, e colle mani sul 
petto incrociate « manifestatemi , disse loro, 
ciò che il mio Signor Gesù Cristo mi coman- 
da di fare. Masseo allora rispose « mio ca- 
rissimo padre ', tanto Silvestro , eh# Chiara 
hanno ricevuta da' Gesù Cristo la stessa pre- 
cisa risposta-^ andate a predicare . Non è per 
vostra salvezza soltanto , che Iddio vi ha 
chiamato ; è per salute anche dei prossimi. 
In segno di che Egli metterà in bocca vostra 
le sue parole. A tali accenti Francesco leva- 
tosi da terra esclamò intenerito : andiamo 
in nome del nostro Signore Gesù Cristo. • 
Percorrendo adunque le città e le borga- 
te dell’ Umbria e della Toscana , Francesco 
qnnunziava i vizi! e le virtù , la pena e la 
gloria, la penitenza e la pace. A Canara ed 
altrove gli abitanti tocchi dalla sua predi- 
cazione lo riguardavano qual’ angelo disce- 
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so dal cielo a salvarli } e volevano abbando- 
nar tutto per abbracciarne il tenor di vita. 
Il pio movimento crebbe a tal grado , che 
Francesco videsr obbligato a moderarlo col- 
la processa di una regola- capace di armo- 
nizzare i doveri dello stato di ciascuno co- 
gli obblighi della più perfetta santità. 

Passando a Poggi Bonzi in Toseana il no- 
vello apostolo , incontrassi con uno degli 
amici di sua gioventù chiamato Luchesio , 
che al pari di sua moglie adempiva esatta- 
mente tutt’ i doveri del fervente cristiano. 
Ascoltata appena la predicazione di Fran- 
cesco , i due sposi infiammati viemaggior- 
mente dall’ amore del crocefisso , lo prega- 
rono istantemente di mostrar loro la via 
più sicura di salvarsi. Il serafico patriarca 
rispose loro : io ho già pensato d’ istituire 
quanto prima un Terzo Ordine : Ordine per 
tutti i secolari , nel quale anche le persone 
congiunte in matrimonio potranno dedi- 
carsi al Signore coti solenne professione. Fu 
allora che i due ferventi Sposi cadutigli gi- 
nocchioni ai piedi , lo pregarono umilmente 
di ammettergli fra i primi in quell’ordine. 
Francesco annuendo alla dimanda*- diede lo- 
ro un’ abitò semplice e modesto di color ci- 
nericio , una corda a. più nodi da servir loro 
per cingolo, e dopo qualche tempo la rego- 
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la Ior promessa , che approvata da Niccolò 
IV. vien qui offerta ai professori del Terzo- 
Ordine diretti dai Cappuccini» * 

Ecco in breve come incominciò V anno 
4221. il Terzo-Ordine di S. Francesco, det- 
to altrimenti della penitenza, nel quale pos- 
sono professare tutt’ i Cattolici del mondo. 
L’ Italia , che n’ era stata la culla, divenne 
anche il teatro dei suoi stupendi progressi, 
sicché in poco tempo non eravi quasi città , 
o borgo che non vantasse qualche- numero- 
sa accolta diTerziarii. Istituito per salvez- 
za di tutti , illustrate dalla santità del fon- 
datore, fecondato dalle rugiade celesti, non 
che arricchito dei tesori della chiesa , il 
Terzo-Ordine si diffuse rapidamente per 
tutto il mondo.Oltre l’Italia, la Francia, l’A- 
lemagna, la Spagna furono successivamente 
decorate dall’ istituzione del Terzo-Ordine. 
L’America lo ricevente col lume del Vange- 
lo , di cui furono portatori i religiosi del 
primo Ordine. Le Indie finalmente , e più il 
Giappone, videro martirizzare buon nume- 
ro dì professori del Terzo-Ordine. In somma 
questa santa milizia si diffuse tanto , che 
nella Statistica formatane 1’ anno 1686 con- 
tava già cento diciottomila T>rofessori. In 
seguito fu sempre considerata come P arca 
di salute , nella quale rifugiessi ogni ceto di 



Digitized by Google 




40 

persone senza distinzione nè di fortuna , nè 
di nascita , nè di rango. Un gran numero di 
Re e Regine , di Principi e Principesse , di 
Duchi e Duchesse , di alti e potenti 'perso- 
naggi vollero rivestirne le divise. 

Il Cardinal di Terio , anche Egli del Tec- 
zo-Ordine , espresse mirabilmente il gene- 
rale trasporto dei Grandi verso .il Terzo- 
Ordine , sperimentato da lui medesimo nel- 
P abbracciarne le divise. Rispondendo Egli 
al padre Wadingo l’anno 1625. « voi mi lo- 
date , diceva, per aver io pi'eso V abito , e pro- 
fessata la regola del Terzo-Ordine del Serafi- 
co Padre S. Francesco, dopo rivestila la sa- 
cra poi' poni ! E poteva non dedicarmi tutto a 
quesV ordine io , che vivo persuaso di dover 
latto me stesso ai S. Patriarca KNon merita 
forse il cordone di S. Francesco stringere 
ancfie la porpora dei Re ? S. Luigi Re di 
Francia , e 5. Elisabetta con altri Sovrani e 
Sovrane forse non lo cinsero anche essi ? A 
tempi nostri Filippo 1IL è moi'to coW alnto 
r di questo Beato Padre ; la regina Elisabetta 
moglie di Filippo IV. e la Principessa Maria 
di lui sorella professarono anche elleno la re- 
gola del Terzo-Ordine. Perchè dunque voi 
stupite di un Cardinale , che copra la sacra 
porpora colf abito cinerìcio , e la leghi col cor- 
done di S. Francesco? Se questa divisa pa- 

,T 
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resse troppo umile , ne ho tutto il bisogno io, 
che mi trovo sublimalo in eminente posto nel- 
la Chiesa di. Gesù Cristo. Ma V abito di S. 
Francesco non è desso forse una vera porpo- 
ra , che onora anche la dignità dei Re e dei 
Cardinali ? Si , desso è una vera porpora 
tinta nel sangue di Gesù Cristo e nel sangue 
spicciato dalle stigmate del suo servo Fran- 
cesco , la quale comunica la dignità Reale a 
chi lo indossa. Cosa dunque ho io fatto di 
straordinario ? Ilo aggiunto porpora a por- 
pora: la porpora di Re e quella di Cardinale. 
Ben lungi adunque di essermi abbassato , io 
ho motivo di. temere di essermi troppo' ono- 
rato ». . • . 

E ben si opponeva L’Eminentissimo prin- 
cipe di Terio , poiché accennava ad un Or- 
dine , che nei soli primi quattro secoli di 
sua vita contava fra suoi membri più di 
sessanta dottori in Sacra Teologia , molti 
cattedratici di università rinomate , non 
pochi dispensatovi dei misteri della fede , 
ed una folla di zelantissimi pastori del 
gregge di Gesù-Cristo. Dei Vescovi poi , 4 Ar- 
civescovi , Nunzi , Legati , Patriarchi, Car- 
dinali e Pontefici, clic diedero il loro nome 
al Terzo-Ordine chi potrebbe additarne la 
cifra precisa ? Direm di questi ultimi sol- 
tanto, che Gregorio IX., Gregorio X,, Mar- 
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tino V., Innocenzo XIII., Clemente XII., ed 
il Regnante Pio IX. coprirono colla tiara lo 
Scapulare di S. Francesco. Oli quanto son 
cari al Cielo i professori del Terzo-Ordine ! 
Godono eglino Y efficacissimo patrocinio 
della SS. Vergine Immacolata-, giusta una 
rivelazione della B. V. medesima a S. Rosa 
da Viterbo : la special protezióne del Santo 
Fondatore , da cui vengono riguardati quai 
legittimi figliuoli al pari di dii professa la 
regola del primo e del secondo Ordine <Quel 
che più rileva poi si è la spirituale allean- 
za , che i Fratelli del Terzo Ordine con- 
traggono con tutf i Santi, che illustrarono 
1* Ordine dei Frati Minori e quello delle 
CÀtamte.Finalmente hanno, la gloria di aj^- 
partenersi a quella santa milizia , di cui ' 
furono membri tanti Santi e Beati , che 
dei soli , di cui si celebra Y Uffizio , si è po- 
tuto formar Y elenco da noi riportato a 

.1 Sovrani' Pontefici riconoscendo nella 
Istituzione del Terzo-Ordine la divina ispi- 
razione , lo decorarono immantinente delle 
canoniche e solenni loro approvazioni. Fu- . 
rono solleciti ad attestargli la loro stima e 
benevolenza fino al punto di distinguerlo 
tra tutti gli altri Ordini religiosi. Da Ono- 
rio HI, cheto approvò a viva voce, vivente 
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peranche S. Francesco, fino al regnante Pio 
IX . si contano più di cencinquanta Bolle , 
delle quali talune per proteggerlo contro i 
calunniatori , altre per arricchirlo di privi- 
legi ed indulgenze , e non poche per racco- 
mandarlo ai superiori ecclesiastici nell’ in- 
tonto di garantirgli il lìbero esercizio delle 
pratiche professate. 

Gregorio IX. amico di S. Francesco e 
protettore dei suoi Ordini , fin da che era 
Cardinale, rinnovò l’approvazione del Ter- 
zo-Ordine colla Bolla che incomincia: Dete- 
stando, humani generis invidio etc. e per te- 
stimoniare il suo affetto a coloro , che ne 
avrebbero abbracciata la regola , accordò 
Jpro molti privilegi che' poi furono confer- 
mati dai suoi successori. Nicolò IV. colla 
Bolla : Unigenitus Dei Filius etc. dispose, 
che il Terzo-Ordine avesse avuto sempre a 
direttore un religioso dell’ Ordine dei Mi- 
nori conformemente al 16.° Capitolo della 
regola. Sisto IV. nell’anno 8.° del suo pon- 
tificato accordò al Terzo-Ordine tutte le in- 
dulgenze che godevano gli altri Ordini di 
S. Francesco e quello di S. Domenico \ e 
diede al Generale ed ai Provinciali dei Mi- 
nori il potere esclusivo di dirigerlo perpe- 
tuamente , cosa che poi fu confermata da 
Benedetto XIII. colla Bolla : Patemae sedis 
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etc. Clemente Vii. nell’ anno 1523 concesse 
al Terzo-Ordine tlitte le indulgenze, remis- 
sioni di pèccati, indulti e favori accordati 
ai Religiosi /Mendicanti. Innocenzo Vili, e 
PaoloV. concessero ai professori del Terzo 
Ordine, che visiteranno le proprie Chiese, 
od Altari le indulgenze medesime accorda- 
te a chi visita le Chiese di Róma ', di Geru- 
salemme, "di S. Giacomo di Galizia é della 
Madonna degli Angeli in Assisi. Sicché so- 
no assai rari quei giorni, in cui i professó- 
ri del Terzo-Ordine non possono lucrare, 
indulgenze plenarie, visitando le Chiese, 
nelle quali fanno le loro tornate. 

Vero è, che Benedetto XIV. colla sua co- 
stituzióne del 15. maggio 175l.rivocò gran 
parte delle accennate concessioni. Pio IX. 
però, anche Egli del Terzo-Ordine, nel rin- 
novare e confermare colla sua Bolla del 7. 
Luglio 1818. l’altra di* Benedetto XIII. : 
Paternae Sedis etc. rinnovò , confermò , e 
drnuovo accordò all’Ordine -medesimo tutti 
i privilegi , grazie, favori ed indulgenze 
largitegli dai suoi Antecessori. 

Dopo questa succinta narrazione , senza 
entrare in più minuti dettagli sui vantaggi, 
che arrecò alla Chiesa il Terzo-Ordine*, e 
che oggi son generalmente sentiti dovun- 
que lo è stato ricondotto, segnatamente in 
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chè in conformità alle promesse fatte al 
Santo Fondatore, i suoi figli si moltiplichi- 
no e proseguano alacremente nell* aringo 
di offrire al mondo il meraviglioso spetta- 
colo delle virtù del serafico lor Patriarca. 
Noi additiamo questo Ordine come la vera 
Terra promessa , nella quale scorre in ab- 
bondanza il latte ed il mele delle divine be- 
nedizioni , sbocciano e fan grata mostra di 
se i fiori più rari di tutte virtù. Anzi soste- 
niamo che desso forse non fu mai in tanti 
rapporti coi bisogni della religione , in 
quanti trovasi impegnato al presente , che 
il lusso , la sensualità , la fame dell’ oro e 
dei piaceri, a guisa di piaga cancerosa nata 
sul corpo sociale lo rode , lo divora , e lo 
spinge alla dissoluzione, non altrimenti che 
vi spinse altra volta la paganacivilizzazione 
della voluttuosa Roma. A questo torrente 
devastatore qual’ argine potrebbe mai op- 
porsi più efficace di una società di Fedeli , 
che assume il nobile incarico di combattere 
H vizio colle armi della virtù , il lusso colla 
semplicità della vita , la mollezza colla pe- 
nitenza 5 la fame delle ricchezze' col distac- 
co dalle medesime ? Se por ogni bisogno 
particolare dell’umanità Iddio suscitò un 
Istituto religioso, il Terzo-Ordine diS.Fran- 
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cesco ebbe vita per ripararne i più gene- 
rali e gravi , che riflettono la morale dei 
cristiani.. Per queste ed altre ragioni potis- 
sime non è mica il Terzo-Ordine -una, sem-r 
plice associazione , bensì un vero Ordine 
Religioso. Quindi i suoi professori son veri 
figli del serafico Patriarca ,• e partecipano 
a tutte le opere buone , che si praticano 
nell’ Ordine medesimo , il quale al presente 
si componevi quattrocentomila aggregati. 

A prevenire poi la sorpresa dei buoni av- 
vertiamo chi legge, che siccome non è man- 
cato per V addietro, così non manca nep- 
pure al presente chi vorrebbe togliere ai 
Cappuccini il diritto lor competente di am- 
metter secolari al Terzo-Ordine. E non po- 
tendolo con. buone ragioni senza opporsi 
agli oracoli venerandi della santa Sede , lo 
si. permettono con riprodurre un documen- 
to , in cui leggesi — clausola proibitiva pei 
Cappuccini, chi sa di qual luogo, e per qual 
causa particolare ! Avverta però chi volle 
farsene scudo nel 1850., quando riprodu- 
ceva in Napoli la regola del Terzo-Ordine, 
ehe quel documento , oltre al non essersi 
potuto mar rinvenire fra le costituzioni di 
Paolo V. cui si attribuisce, restò posterior- 
mente abrogato, se pur ebbe mai yigore, da 
una folla di Decreti e Bolle Pontificie di da- 
te diverse. 
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- L’ ammessione dei: Secolari al Terzo-Or- 
dine fu-commessa ai Frati Minori di S.Fran- 
cesco. Or essendo r Cappuccini veri Frati 
Minoi'i riconosciuti solennemente nel Sa- 
cro Concilio di Trento , e da Paolo'V. e da 
Urbano YHI. dichiarati legittimi figliuoli 
di S. Francesco coll’ obbligo a tutti di rico- 
noscerli per tali, han sempre goduto e col 
fatto godono il diritto di -ammettere i seco- 
lari al Tèrzo-Ordine, per legge generale, e 
per consuetudine Immemorabile. Prova di 
che sono *le numerose edizioni antiche e 
moderne della regola del Terzo-Ordine, ese- 
guite in Parigi , in Lione , in Torino, in Pi- 
nerolo, in Cuneo, in Genova , in Venezia, in 
Toscana , in Imola , in Roma éd altrove, ad 
uso esclusivo dei Fratelli della penitenza ri- 
cevuti e diretti dai Cappuccini -, come pure 
le Chiese, ed in mancanza gli altari proprii, 
che questa santa Istituzione tiene in Fran- 
cia, in Italia, e dovunque tiene Chiese 1’. or- 
dine dei Cappuccini, - • 

Qui ci contentiamo citare in proposito 
due soli Decreti della Sacra Congregazione, 
uno del 46 Noyembre 1705. nel quale si 
legge « competere Capuccinis facultatem 
confereiidi scapulare , seu habitum parmm 
cum cingulo S. Francisci etc. e 1’ altro del 
29 Febbraio 4704. nel quale sta disposto 
Regola 2 
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lo stesso in termini poco diversi. Finalmen- 
te invitiamo -chrn’- è vago a leggere la Bolla 
di Clemente XII. del 23 Giugno 4735 , che 
incontincia : Aposlolicae servitulis Offìcium, 
provocata allo scopo di fare spiegare la bi- 
sogna y e così imporre silenzio agli Osti- 
nati detrattori. 11 tenore di quella Bolla 
è il seguente. « Supplicationibus dilecti 
» lìlii Bonaventurae a Ferraria'Min. Gen. 
r> Ordinis Frat. Minorum S. Francisci Ca- 
» puc. nuneupatorum , ac etiam motu 
» proprio etc. ut sibi et prò tempore e*i- 
» stentibus Ministro generali et secunda- 
» riis Superioribus ab eo dependentibus 
)> conveniat, et competa t in quòcumqué 
» loco , rivirate, etiam ubi alii Tertiarii 
» ejusdem ordinis jam reperiuntur, eri- 
» gere, instituere, et fundare praefatum 
» Tertium Ordinem prò quibuscumque piis 
» et devotis personis saecularibus utrius- 
» que sexus, atque hirjusmodi Tertii Or- 
» dinis professoribus scapulare. . , i con- 
» ferre, in rebus spiritualibus- dirigere... 
» atque omnino gaudere, et uti possint , 
» ac debeant omnibus et singulis priYile- 
» giis . , . alias concessisi vei in- pasterum 
» concedéndis . tenore praesentium decla- 
» ramus et statuimus. Bull, Capuc. Ro- 
» mae 1740 », 
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Finalmente vogliamo qui avvertire ad 
istruzione di tutti , che per Bolla di Greg. 
IX. ( Mrms |>atenter ) sono dichiarati ma- 
ledetti dal Signore tutti coloro , che distur- 
bano il Terzo-Ordine da chiunque dei Frati 
Minori esso sia diretto ; ed in altre Let- 
tere Apostoliche ( appo il Mirand Reg. Ter. 
Ora.c. 390 Reg.ejusdem Tert. Ord. Taurini 
\mpresAl\% — item Cunei 1740 ) dice incor- 
rere la maledizione di Dio e dei . SS. Pietro 
e Paolo , i . Chiunque oserà distruggere 
o contraddire il Terzo-Ordine , dicendo che 
non è buono , nè utile. 2. Chiunque dirà 
che nella forma della ptofessione non siano 
ben messe , o che non si debbano dire o 
siano superflue e pericolose quelle parole 
« io prometto ecc. di osservare i coman- 
damenti di Dio ecc. 3. Chiunque vorrà im- 
pedire ° dissuadere chicchesia dall’ entrare 
m detto Tlrdine, ed aggiunge che costoro 
peccano tanto gravemente ehé meritano 
di essere castigati dalla santa giustizia. 

' *' ’ ' P * Sav - S, E ramo. 

Visitatore Cappuccino . 
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REGOLA 

• . • • * 1 • 

. DEL SERAFICO PADRE 

& -BRASI® SS II IL 



PER I FRATELLI E SORELLE 

DEL TERZ’ ORDINE DE’ PENITENTI * 

* • « 

j CHE VIVONO NEL SECOLO 

* • / 

- - 
^ % 

È indubitabile, che la Regola del Terzo 
Ordine secolare fu composta daS. France- 
sco. L’attestano espressamen te S. Bonaven- 
tura nella di lui vita -, Nicolò IV., Leone X., 
ed altri Sommi Pontefici. Questa Regola fu 
approvata, come dicemmo, da Onorio HI. 
coll’oracolo della viva voce, è poscia confer- 
mata e pubblicata, da .Nicolò IV. Siccome 
poi Leone X. adattò questa Regola ai Ter- 
ziari Regolari di Professione solenne, e do- 
vette perciò mutarla in varie cose •, così 
Urbano Vili, espressamente ordinò , che i 
* Terziari e Je Terziarie non osservino, e non 
professino altra regola del Terz’ Ordine , 
che l’approvata da Nicolò IV. , la quale è 
la seguente. 
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capo i. : 

Modo di esaminare quelli che voglioìio 
• entrare in' quest 1 Ordine. 

Tutti quelli, che saranno chiamati ad os- 
servare questa forma di vita , prima che si 
ricevano , sieno diligentemente esaminati 
sulla Fede cattolica,* e sull’obbedienza alla 
Santa Chiesa Romana : e confessando fer- 
mamente la detta fede ed obbedienza , po- 
tranno essere ammessi e ricevuti alPOrdine. 

' AVVEBTENZE. ' 

* 4 

Dalle accennate parole , come pure dalla 
Bolla di Nicolò IV.. « Super monterà » con 
cui approva la Regola del Terz.’ Ordine si 
deduce l.° che non può essere ricevuto in 
quest’ordine chi non crede quanto insegna 
Chiesa santa, e a lei non obbedisce. % Che 
debbano essere perpetuampnte esclusi.tut- 
ti gli Eretici e Libertini. 3. Che debbono 
essere cacciati e denunziati tutti quelli , 
che vi fossero stati ammessi, e che poi di- 
venissero, o si scoprissero tali. . • 

L’esame poi, che si prescrive doversi fa- 
re sulla. Fede e soggezione alla Santa Ro- 
mana Chiesa, s’intende per quelle persone, 
che dimorano in Paesi o Provincie, ove ai 
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Carolici sono framischiati Eretici ed Infe- 
deli,© che per altra ragione qualunque pos- 
sono essere sospette, ma non già per quel- 
le, la cui probità e fede è a tutti ben nota 
e palese *, poiché ben si sa , che : « Noti 
non sunt examinmdi ». 
m * . . • •• 

CAPO II. 

0 • • » 

Modo e forma di ricevere quelli, che vogliono 
entrare e professare in quest ’ Ordine . * 

Quando alcuno dimanderà di essere am- 
messo in quest’ordine, si consideri 1* im- 
piego, tostato, e la condizione del Postu- 
lante, al quale doyranno esporsi le obbli- 
gazioni della Regola .Prima però restituisca 
la roba altrui, quando sappia d’averne, e 
risarcisca i danni , se ne avesse cagionati , 
e si riconcili col prossimo, quando con al- 
cuno tosse in dissensione o inimicizia. Dopo 
di che, ricevuto all’abito, e^provata per un 
annoia sua idoneità, Aia ammesso alla Pro- 
fessione (che poi si noterà a libro) pro- 
mettendo di osservare i divini Comanda- 
menti, e di soddisfare alle trasgressioni di 
questa Regpla colla peni lenza, che gli verrà 
imposta.Le donne maritate però non sieno 
ricevute senza il consenso dei toro mariti. 
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AVVERTENZE. 

é 

Secondo una decisione delia S. Congre- 
gazione del 1667, non può essere ammesso 
a quest’ Ordine chi non abbia compito V an- 
no diciottesimo, di sua vita. Avendo però 
riguardo alia condizione infelice dei tempi 
che corrono , e alle particolari circostanze 
delle persone che dimandano, ( massime se 
sieno donne ) un’età più npatura si ricérca. 
Ma ciò è rimesso alla prudenza di chi spet- 
ta 1’ accettare all’ Ordine. 

In riguardo poi a chi brama di essere ri- 
cevuto, ricerca il Santo Padre l’ innocenza 
della mano , e la mondezza del cuore v cioè, 
che prima il Postulante, se abbia inimicizia 
col prossimo, si riconcili col medesimo; re- 
stituisca l’altrui roba, se per avventura ne 
avesse, o almeno dia pegno o sicurtà ai cre- 
ditori. Le quali. cose /fatte , se il P. Com- 
missario conoscerà che esso meriti di es- 
sere-ammesso, gli-esporrà gli' obblighi di 
questo Istituto, e- lo vestirà del sacro Abi- 
to, e decorso un anno di prova, e non pri- 
ma^ tenore della Bolla di Paolo IH. <c Ad 
fritctùs » lo ammetterà alla -Professione , 
qual fatta 1’ avvertirà , -non essergli lecito 
l’escir dall’ Ordine, se non per prender l’a- 
bito in una Religione approvata. Se poi al- 
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cuno, ricevuto l’abito, dentro l’anno caderà 
gravemente infermo , riducendosi in peri- 
colo di -vita, potrà ammettersi alla Professio- 
ne, acciò acqui star possa le indulgenze-con- 
cesse già dsr.S-Pio V. alle Novizie dell’ Or- 
dine dei Predicatori costituite in articolo 
di morte con sua Bolla a Summa Sacerdo- 
ti s cura » e per comunicazione estese ai 
Novizii e Novizie deller altre Religioni ap- 
provate, costituite in simil pericola di vita. 

Rapporto poi alle donne maritate, stan- 
te la difficoltà ed incredulità dei tempi, è 
ragionevole , che basti il tacilo consenso 
dei loro mariti. • • : ' . 



CAPO ili.; 

Velia forma dell’ Abito e qualità 
dei vestimenti. . 

, I Fratelli e Sorelle portino 1’ abitino o 
scapolare pendente dal collo e dietro alle 
spalle in maniera che si «cinga luna e l’al- 
tra parte col cordone sotto le; vesti mode- 
ste si, ma conveniènti al grado e alla con- 
dizione di ognuno, esclusi però sempre se- 
condo il consiglio di S. Pietro, i vani orna- 
menti di questo mondo, . ' 
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Nei Testo originario della Regola - , come 
può vedersi presso il Wadingo , parlasi 
soltanto delle vesti esteriori , e se ne asse- 
gna la qualità e la forma*, ma come*che tali 
vesti oggi non sieno più m uso , così • ba- 
sta -soltanto il ricordare , che le vesti este- 
riori dei Terziàrj e Terziarie debbono es- 
' sere convenienti alla condizione e allo sta- 
to, che ognuno tiene nella civile società , 
salve sempre le regole della modestia, della 
semplicità, e dell’ umiltà Cristiana. 

Per privilegio di Giulio II. la veste pro- 
pria degli Ascritti al terz’Ordine oggi è l’a- 
bitino o scapolare, che portasi sotto le ve- 
sti, pendente alcollo è dietro alle spalle fer- 
mato col cordone di canapa o eli lino. In tal 
modo sono egualmente veri e legittimi figli 
di S. Francesco ,- e godono di tutti i favori 
e grazie spirituali concesse al Terz* Ordine 
Francescano, secondo le varie dichiarazioni 
dei Sommi Pontefici, • 
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C A P.O IV. 

Che i Fratelli e le Sorelle non vadano a con - 
viti, teatri , balli , nè diano cosa alcuna 
per tali vanità. 

* • « 

Si proibisce ai Fratelli e Sorelle 1* an- 
dare ai conviti non onesti , ai teatri, ai bal- 
li, ai giuochi. Per vedere tali vanità, non 
diano danari, nè altra cosa, nè permettano 
che alcuno della loro Famiglia ne spenda 
.odia. ■ 

i * 

AVVERTENZE. 

• % 

* * ^ • * 

In questo Capitolo vuole il S. Padre, che 
i suoi figli e figlie si astengano dall* inter- 
venire a Comedie illecite , balli, ridotti, e 
conviti dissoluti e ripugnanti all’ onestà e 
modestia Cristiana*, siccome ancora dall’an- 
dare a spettacoli pericolósi per le oscene 
rappresentanze ,' o per la promiscuità di 
sessi. Che sè alcuno si desse mai a disone- 
sti spettacoli o divertimenti siffatti, la pri- 
ma volta sia acremente ripreso *, la secon- 
da punito; la terza venga espulso dall’Or- 
dine, nè mai più sia riammesso. Così pre- 
scrisse Urbano VII. pel Terz’ Ordine, li 15 
Maggio 1628. 
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E però lecito ai Terziari e Terziarie in- 
tervenire alle nozze, ed ai conviti dei loro 
parenti ed amici, dove niente siavi, che alla 
cristiana decenza ripugni. 

CAPO V. . ’ 

• 1 . » •• .. - - *• 

Dell’ Astinenza e Digiuno. 

Sbastengano tutti dal mangiar carne il 
Lunedì e Mercoledì, salvo che in tali gior- 
ni cadesse qualche' principale Solennità. 
Non si pongano à mensa, se prima non ab- 
biano recitato il Paternoster, e finito che 
avranno di mangiare lo ridicano col Deo 
Gratias. Che se alcuna volta lo dimenticas- 
sero, si ridica tre -volte il Pàtef noster . Di- 
giuneranno tutt’ f Venerdì dell’ anno, ec- 
cetto quando in tal giorno cadesse la Solen- 
nità del S. Natale. Dalla Festa però di tut- 
t’i Santi sino a Pasqua digiuneranno il Me*> 
coledì , oltre gli altri digiuni della Chiesa. 
Finalmente digiuneranno ogni giorno dalla 
Festa di S. Martino sino a Natale , e dalla 
Domenica di Quinquagesima sinora Pasqua. 
Negli altri giorni dell’anno debbono conterà 
tarsi del solo pranzo e céna. Quelli però , 
che fanno, esercizi corporali e molto si af- 
faticano, daHa Domenica della Risurrezio- 
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ne sino a S. Francesco (1) potranno pigliar 
refezione tre volte al giorno, avendone bi- 
sogno : e quando ad essi occorra andare a 
lavorare con altri, loro sia lecito mangiare 
di tutto quello, ehe sarà loro presentato in 
ciascun giorno, eccettuato il Venerdì, e gli 
altri giorni di digiuno stabilito dalla Chiesa. 

AVVVERTENZE. 

' * . } 

Clemente VII. colla sua 'Bolla « llberes 
fructus » dispensò i Fratelli e le Sorelle del 
Terz’Ordine in -perpetuo dall’ astinenza del 
Lunedì ed abbreviò la Quaresima di S. Mar- 
tino, permettendo d’incominciarla nella pru- 
ina Domenica di Avvento e proseguirla fino 
a Natale. In forza pertanto di tale dispen- 
sa resta ora soltanto l’astinenza dalle carni 
nel giorno di Mercoledì. 

E qui giova l’avvertire (come può veder- 
si nel testo della Regola presso il Wadin- 
go all’ anno 4221. ) essere dispensati d^i 
descritti digiuni, ed astinenze le Sorelle gFa^- 
videi o che allattano; quelli che l'anno gra- 
ve fatica*, quelli , che come Madri, figli di 
* . ' / # 

\ 4 ^ \ 

(1) 'S. Francesco aveva detto : « sino alla Te- 
st a 'di S. Michele » ,* Nicolò- I V\ invece pose 
a sino alla Festa di S. Francesco. 



Digitized by Google 




29 

Famiglia , o servi sono soggetti all’ altrui 
obbedienza, o lavorano per altri, o si tro- 
vanoalla mensa altrui , nei quali casi pos- 
sono ^ debbono mangiare quello che lor 
sarà apprestato. • .. . 

Avvcrtesi infine, che il Confessore a ciò 
delegato, può dispensare dai detti , J digiuni 
°d astinenze, commutandole in altre òpere 
di pietà e di religione. 

.C A P O VI. 7. ». 

Della Confessione e Comunione . 

Tutt’ i Fratelli e le Sorelle tre volte al- 
l’anno almeno , cioè nella Natività del Si- 
gnore, nella Pasqua di Piisurrejcione , e in 
quella di Pentecoste, non lascerannodi con- 
fessare i loro peccati * e ricevere devota- 
mente il Santissimo Sacramento , . riconci- 
liandosi col prossimo, e restituendo quello 
d’altri, se avranno tal' mancamento. 

i 

AVVERTENZE. 

Sembra a prima vista, clic il Serafico S. 
Padre, caldo di amore verso- Dio , e pieno 
di zelo verso del prossimo avesse dovuto 
prescrivere maggior frequenza ai SS/ Sa- : 
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cramenti-, ma si avverta, che in mezzo alle 
ire di parte, alle guerre civili ,.alle incur- 
sioni barbariche che st videro nel < medio 
evo, era talmente scemata la pietà nei Po- 
poli 7 che furono necessari i Canoni e le 
pene Ecclesiastiche , onde i fedeli si acco- 
stassero almeno nelle principali Solennità 
dell’anno. Usando però là espressione* « al- 
meno » bene fece conoscere, che 'una Mag- 
gior frequenza avrebbe desiderato. 

Sopraggiunti poi tempi .più felici. Urba- 
no Vili, ordinò , che i Fratelli e le Sorelle 
intervenissero alla processione dei Cordi- 
geri, che si suol fare in una Domenica di * 
ciascun mese, ed in tale circostanza ognu- 
no si confessasse e comunicasse. Sebbene 
tal processione (almeno nelle nostre Città) 
non abbia più luogo , resta però, sempre 
fermo, che una volta al mese, ognuno si ac- . 
costì ai Sacramenti. Sarà poi sempre con- 1 
veniente, per non dir doverose, che vi srac- 
costino anehe nellet*rincipali Solennità del- 
la B.- Vergine , nella festa di S. Fbancesco, 
ed in quella di tutti i Santi dell’ Ordine ai 
29 Novèmbre , nel giorno della Commemo- 
razione di tutti i Fedeli defunti, ed i Ter- 
ziarj , nella Festa di S.. Luigi Re di Francia 
lor ^protettore , e le Terziarie in quella di 
'S. Elisabetta Regina d’ Ungheria lor Pró- 
t^ggitriee. 
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Non faccia poi meraviglia , se in questo 
capitolo nuovamente il S. Patriarca* ricor- 
di ai suoi figli di riconciliarsi col prossi- V 
mo e di restituire la roba altrui ; si peF- 
chè non può essere in pace con Dio chi non 
lo è col suo prossimo *, sì perchè tali erano 
gli abusi , che .colla massima frequenza si 
vedevano ai tempi infelici in cui esso vi- 
vea. 

CAPO VII. 

• *■ » 

Che non possono portare armi offensive. 

I Fratelli non portino armi offensive, se 
non per difesa della Chiesa Romana, della 
Fede di Cristo, e della Patria, se ne avran- 
no licenza dai loro Superiori. 

AVVERTENZE. 

Nelle luttuose vicende dei tempi, in cui 
vivea il S- Patriarca diede saggio ammire- 
vole di civile prudenza in queètp Capitolo 
della Regola. Proibì le armi imbrandite per 
vanità o altro fine men buono : ma le per- 
inis ; a difesa della vita, della Patria, e della" 

Fed i. In affare però di tanta rilevanza or- 
dinatile si dipenda dai Superiori. Non si 
ricerca poi tal dipendenza per ì mHitàri o 
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chiunque altro Ascritto alTorz^Ordine, cui 
le armi fossero dovute per grado o condi- 
zione. Del resto come che i Terziari fanno 
professione di partieolar pietà e devozio- 
ne, portino neJ cuore scolpita la sentenza 
dell’Apostolo agli Efesi* Lap. 6. : ù Rivesti- 
tevi di tutta V armatura di. Dio , affinché 
possiate resistere alle insidie del demonio. 
Siano cinti i vostri lombi con la carità , e 
vestiti della' corazza di giustizia... Soprat- 
tutto date di mano allo scudo della Fede... 
e prendete Velmo delia salute , e la spada del- 
lo spirito ( cti c la pcn'ola di Dio.) » - 

CAPO Vili. 

Del modo di dire le Ore Canoniche. 

« 

Dicano i Fratelli- e - Sorelle ogni giorno 
le Ore Canoniche , cioè Mattutine con le 
Laudi, Prima, Terza, Sesta, Nona, Vespro, 
e Compieta : o almeno , come quelli che 
non sanno leggere , nomi tralascino di dire 
dodici volto il Paternoster ed altrettante 
volte il Gloria Patii per il Mattutino, è le 
'Laudi. e sette per ciascuna delle altre sei 
Ore. À Prima e' Compieta , v’ aggiungano 
il Credo ed il Salmo Misererei quelli che lo 
sapranno. Gl’infermi non sonò obbligati a 
dire queste Ore, se non vorranno. 
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AVVERTENZE, . 

* 

* • ^ * . 

Gli Ascritti al Terz’ Ordine , se sono Sa- 
cerdòti , possono ad arbìtrio usare il Bre- 
viario Romano o Minoritico per antichis- 
sime concessioni Pontificie, confermate da 
Benedetto XIV colla Costituzione « Prae- 
cipuum Sacrosanti » dei 16 F ebbraio 1741. 

Le persone secolari però, che sanno leg- 
gere, invece delle Ore Canoniche, sogliono 
recitare rOftìzio della B. Vergine. Ottima 
è tal pratica; ma quando ad esse tornasse 
meglio , per le tante combinazioni che pos- 
sono nascere, il recitare i 54 Pater Noster 
ed altrettanti Gloria Patri nella Regola as- 
segnati per le persone illetterate, lo po- 
tranno fare con tutta libertà. 1 Commissa- 
ri poi, ed i Confessori delegati per giusta 
causa possono commutarglieli in altre pre- 
ghiere minori, o in esercizi di pietà, e in- 
teriore mortificazione^ Giova però il ri- 
cordare, che sarebbe inutile Y, abbracciare 
questa forma di vita , se non si dovesse 
fare alcuna violenza neU’adempiere le pra- 
tiche divote, compatibili con ia condizione 
e occupazione del proprio stato. 
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C A P 0 IX. 

■> . 

« / » 

Che tutti , quei ehe possano facciano 
testamento. <- . • * 

Tutt’i Fratelli e Sorelle, che no avranno 
il diritto, o' possederanno beni facciano il 
loro testaménto, disponendo delle loro fa- 
coltà in termine di tre mesi dopo di esse- 
re entrati in quest’ Ordine , acciò non oc- 
corra ad alcuno di loro morire ab intestato. 

AVVERTENZE. * • 

Giusti riflessi mossero il S. Padre ad or- 
dinare ai suoi Figli e Figlie di far testamen- 
to dopo tre mesi dal loro ingresso nell’Or- 
dine. fi primo fu, perchè . nell’ ultima' loro 
malattia liberi da- ogni cura e sollecitudine 
terrena , potessero totalmente applicarsi 
al)’ affare importantissimo di loro salute. Il 
secondo per evitare le dissensioni, i distur-, 
bi- , le liti, gli odf, e le altre conseguenze, 
che le tari te ‘Volte dal pon aver tatto, testa- 
mento sogliono derivare : nel che ben si 
scorge da quale spirito fosse^animàto il S. 
Patriarca. 

Dal detto si scorge ancora, che l’ ordina- 

zione di far testamento s’intende unicamen- 
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te diretta a quelli, che hanno Beni da di- 
sporre, e che, ove omettessero di farlo, po- 
trebbero dar cagione di litigio, e recar 
danni ad altrui. 

* ■ » . • • ^ t» 

... . .capo x, : •. - 

1 , i t * 

Come si debba riordinare la pace tra Fratelli. 

La pace tra Fratelli e Sorelle, e cogli E- 
steri, se inai nascessero discordie, si faccia 
nel modo che vorranno i Superiori , unita- 
mente al parere e consiglio del Vescovo 
Diocesano, se vi sarà , e secondo 1* occor- 
renza dei casi. • •* 

AVVERTENZE, 

A X • • 

Tanto i Fratelli, che le Sorelle riflettimi, 
che sono figli del medesimo Padre , e che 
sarebbe cosa inconveniente, se tra loro do- 
vessero aver luogo le contese e le discordie. 
L’umiltà poi, che deve esser propria del loro 
Instituto , gl’ insinuerà , come debba man- 
tenérsi o riordinarsi la pace cogli Esteri , 
se in qualche incontro si fosse alterata. In 
qualunque modo pensino chela carità e l’a- 
more' fratcllevole sono il carattere distin- 
tivo dei seguaci di Gesù Cristo , e dei veri 
figli di S, Francesco, In quanto poi al modo 



Digitized by Google 



56 

di riordinare detta pace o tra Fratelli o 
Sorelle, ò cogli Esteri (se le scissure o di- 
scordie saranno gravi ) ordina la Regola , 
che si ricorra ai Superiori , i quali anche 
col parere dèi Vescovo Diocesano, se ri sarà 
e si crederà opportuno , determineranno 
quanto loro sembrerà più espediente se- 
condo le circostanze e i cast ' • 



CAPO XL 

Coinè dcbfxmo difendersi contro chi li 
molestia, nei loro diritti e privUegj. > 

Se occorrerà, che i Fratelli e Sorelle sie- 
ro indebitamente molestati contro i loro 
diritti è privilegi, debbouo i Superiori ri- 
correre subito al Vescovo e agli altri Ordi- 
nar) dei luoghi, per consigliarsi, come pro- 
cedere in tal caso , e secondo il loro consi- 
glio., faranno* * 

AVVERTENZE* 

Questo Capitolo non fu fetto da S. Fran- 
cesco, ma bensì aggiunto alla Règola pro- 
babilmente da Nicolò IV* La ragione si è 
perchè udranno lS^l^in cui fu data la Re- 
golaci Terz’Ordine non godeva alcun privi- 
legio o diritto e quindi il Santo Padre non 
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potea indicare nel presente Capitolo il mo- 
do di rivendicarli quando essi non esiste- 
vano. Certo , che in progresso di tempo il 
Terz’Órdine he ottenne molti e singolaris- 
simi dai varj Sommi Pontefici; ma si avver- 
te chele immunità, le esenzioni, ei privile- 
gi accordati, furono poscia per giusta eco- 
nomia aboliti da~Leone X nel Concilio V. 
Lateranense. Oggi soltanto restano al Ter- 
z'Ordine le grazie e favori spirituali, che 
sono moltissimi , come si dirà in fine, par- 
lando delle indulgenze a quest’ Ordine con- 
cesse. ' * 1 . . -, • , * 

' CAPO XII. 

Che si ^guardino, quanto possono , dai 
, giuramenti solenni . 

Guardinsi i Fratelli dai giuramenti solen- 
ni, fuorché nei casi di vera necessità, come 
per ribattere le calunnie, per testificare la 
verità, facilitare la pace, ed anche nei con- 
tratti di compra, di vendita e donazione , 
dove si conoscerà esservene il bisogno. Nel- 
l’ordinaria conversazione fuggano, quanto 
possono, i. giuramenti. Chi poi nell’ esame 
di coscienza da farsi nella sera , conoscerà 
essergli sfuggita parola di giuramento, re- 
citi per penitenza tre Pater noster. Ciascun 
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Fratello e Sorella sin tenuto allevare la pro- 
pria famiglia nel timore di Dio , e calda- 
mente esercitarla nelle cristiane virtù. 

. , AVVERTENZE. 

Comandò GesùCristo in San Matteo al 
Gap. 5. di non giurare in_ alcun modo, ma 
disse « sia il vostro parlare sì si, nò nò; im- 
perocché il di più viene da cosa mòla . » Di 
questo precetto di Gesù Cristo S. .France- 
sco ne formò un -capo della Regola, onde im- 
primere più fortemente suU’animò dei suoi 
figli, quanto disdica il giuramento nelle lab- 
bra di un Cristiano. Lo permette però nei 
casi di assoluta necessità , e 'a conoscete 
quando tale necessità vi sia, porge* esempi 
in questo Capitolo. Che se taluno nell’ esa- 
me , che farà nella sera, conoscerà di aver * 
mancato su tale . rapporto , per penitenza 
gl’impone la recita di tre Pater Noster. E 
qui si notino quelle parole « NelV esame di 
coscienza da farsi nella sera » Con tali pa- 
role il Santo Padre non comandala suppo- 
ne , che in ogni sera dai suoi figli si faccia 
1’ indicato esame. Dèi resto , se è dovére di 
ogni cristiano il farlo su tutte le azioni del- 
la giornata, molto più dev’esserlo per chlè 
ascritto al Tetz’Ordinè. I Fratellre le So- 
relle si rammentino essere questo un mez- 
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zo efficacissimo a mantenere la mondezza 
del cuore, e la rettitudine di coscienza. 

Passa poscia il Santo Padre a ricordare 
a tutti l’obbligo, cui loro incombe, d’istrui- 
re le persone di loro famiglia a . conoscere , 
amare, e servire fedelmente Dio. 

CAPO XIII. 

Come debbano sentire la Messa , e congregarsi . 

« 

Tutt’ i Fratelli e Sorelle di qualsivoglia 
Città o luogo , se comodamente potranno, 
ogni giorno ascoltino la Messa. Una volta 
' poi al mese in un giorno determinato si 
uniscano ad ascoltare la Messa solenne. nella 
loro Chiesa, e a ricevere le esortazioni del 
P. Visitatore o Commissario. In tale circo- 
stanza, in mano del Collettore, ognuno darà, 
una elemosina secondo la propria possibilità 
pei Confratelli e Consorelle miserabili , e 
.particolarmente per gl’ infermi , ecLanche 
servirà ai Defunti poveri,, per far loro le 
esequie e sepellirli : P avanzo si dispensi 
agli altri poveri. Devono ancóra della detta 
elemosina far parte alla Chiesa, dove si a- 
dunano. Soprattutto sieno avvertiti di te- 
nere rigoroso silenzio nel tempo della Mes- 
sa, della Predica, e delle consuete funzioni, 
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AVVERTENZE. 

* . ■» 

L’ assistere alla Santa Méssa èTom aggio 
più gradito a Dio, è Tatto più grande di no- 
stra pietà e Religione. Vuol quindi il S. Pa- 
dre, che ognuno vi assista in. ogni giorno , 
se comodamente potrà; che se 0 per indi- 
sposizione di salute', o.per affari di fami- 
glia, o per altra ragione qualunque non po- 
tesse assistervi, procuri di supplirvi almé- 
no col desiderio, o col fare gli atti di fede , 
di speranza, carità, e dolore, o colla Comu- 
nione spirituale, o con qualche preghiera a 
suo arbitrio , siccome gli suggerirà la pro- 
pria divozione, ed il còmodo che potrà a- 
vère. In tempo poi della Messa , della Pre- 
dica , e- di qualunque altra funzione esige 
il S. Padre il più rigoroso silenzio e la mas- 
sima attenzione, e possibile raccoglimento. 
Vuote di più , che una vòlta al mese si a- 
dunino nella propria Chiesa ad ascoltare 
la Messa solenne , e la predica del P. Com- 
missario , ed in tale circostanza dieno una 
limosina pei Fratelli bisognosi ed infermi. 
Cosi infatti si pratica nei luòghi, ove i Ter- 
ziari hanno la loro particolare Chiesa ; ma 
ove questa non vi, fosse , si ricorda à tutti - 
V obbligo che li corre, di visitare di 'quando 
in quando la Chiesa , ove furono vestiti , e 
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professarono , ma in modo particolare nel 
giorno del Perdono 2. Agosto, in quello del- 
la Festa di tutti i Santi dell’ Ordine 29. No- 
vembre, nella Festa di S. Francesco 4,Ottc- 
bre , e nella Fèsta della Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine Protettrice di tutto 
V Ordine Francescano. 

In rapporto poi alla Elemosina , che do- 
vrebbe depositarsi per gl’infermi e bisogne- 
si, gioya soltanto l’avvertire, che volendo e 
potendo far limosina , questa piuttosto ai 
Fratelli e dorelle bisognosi ( quando sono 
conosciuti ) sono dovute , bhe ad altri po- 
veri. In simil guisa si adempie a quanto si 
ordina in questo Capitolo della fregolo. 

• « * 

CAPO XIV. 

Dev Fratelli e Sorelle inferme , e dei Defuttfi. 

Occorrendo, ebe alcun Fratello s’infermi, 
gli altri lo. visiteranno almeno una volta la 
settimana, esortandolo alla pazienza, e al ri- 
cévimento de’ Santissimi Sacramenti, e sov- 
venendolo ancora, se bisognoso. Altrettanto 
faranno le Terziarie colle loro Sorelle. Mo- 
rendo poi uno di essi , assisteranno alle di 
lui esèquie, e entrò otto giorni chi è Sacer- 
dote dirà ima Messa pel Defunto; chi saprà 
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leggere, 1* Uffìzio de* morti; c chi non saprà 
leggere 50 Pater noster col Requiem. Frà 
V anno poi ognuno farà celebrare tre Messe, 
per la salute dei Fratelli ,' e Sorelle vivi e 
defunti.Quelli che sapranno leggere, dicano 
l’Uffizio dei morti^ e gli altri che non sanno 
leggere, 100 Pater noster eoi Requiem .. ’ 

AVVERTENZE.- 

i ■' - •' •• . 



' In questo Capitolo ben si vede quanto 
fosse- tenero 1’ amore di S. Francesco verso 
de’ suoi Figli e Figlio. Infermandosi Tilcuno 
di loro, vuole che sia visitato una "volta 
alla settimana, ed anche sovvenuto, se bi- 
sognoso. Nei luoghi, ove i Terziari tengono 
le loro adunanze, si conosce subito , se vi 
siano infermi, e quali sieno , ed in allora il 
Superiore oSuperióra li visitano da sè stes- 
si, o li fanno visitare per mezzo d’altri.Oye 
però tàli adunanze non abbiano luQgo, si 
avverte, che chi saprà esservi qualche, in- 
fermo o inferma, che appartiene a quest’Qr- 
dine , non manchi di prestargli tale atto 
di carità. II P. Commissario non mancherà 
pur esso di visitare gl’infermi, e dare ad es- 
si la Benedizione e l’Assoluzione in articulo 
mortis, onde possano tutti godere il tesoro 
delle Plenarie Indulgenze loro concedute 
dai Sómmi Ppnteflci.More»^ piai, gli side- 
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vono i suffragi dalla Regola prescritti. Ma 
perché può darsi il caso, che s’ ignori la 
morte di qualche Fratello o Sorella, così 
i parenti del Defunto o Defunta porteranno 
alle nostre Sagrestie il viglietto di accetta- 
zione, che loro si lascia nell’atto della pro- 
fessione, e non si mancherà di renderlo no- 
to a comune regolamento. Una volta poi 
all’anno per la salute dei Fratelli e Sorelle 
vivi e defunti debbonsi fare celebrare (po- 
tendo ) tre Messe. Di più chi sa leggere 
deve recitare 1’ Uffizio dei morti, e chi non 
sa leggere deve dire 100 Pater nosler col 
Requiem (letermim ; e questo si potrebbe 
eseguire entro 1’ Ottava de’ morti. 

q C A P O XV. - * (7 

Dei Superiori. 

Si elegga nella Congregazione dèi Ter- 
ziari uno, ohe eserciti l’Uffizio di Ministro, 
e un altro di Vicariò, come pure fra le So- 
relle una Ministra, e una Vicaria , distinti 
per esemplarità e prudenza, i quali accet- 
tino tati impieghi con umile divozione, e H 
esercitino con fedeltà v Ogni uffizio si dia. a 
tempo determinato, e non a vita. Neppure 
un Superiore o Superiora s’ instituisca a 
vita, irta da durare soltanto un^témpo fis- 
so, e non più. 
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AVVERTENZE. 

t m 

La distribuzione degli Offizj , di cui si 
parla nel présente Capitolo, si fa hi quei 
luoghi, nei quali i Terziari e Terziarie ten- 
gono .le loro Congregazioni;ma dóve queste 
non sono in uso, ciascuno attende in privato 
all’osservanza della Regola, e ad acquistare 
quello spirito, che deve essere proprio di 
un vero figlio, e figlia di S. Francesco. 

CAPO XVI. 

. * » ^ , • 

Della Vìsita , e Correzione de' colpevoli . 

. I soli Frati Minori sieno direttori e Cor- 
xettori de’Terziarj. Che se taluno peniten- 
ziato per qualche trasgressione non volesse 
obbedire, ed emendarsi, sia dopo la terza 
ammonizione cancellato ed espulso dall’Or^- 
dine. * • • • 

AVVERTENZE. ~ ' f 

Nicolò IV., Martino V., innocenze IV., 
Sisto IV., Giulio IL* Urbano Vili, e Bene* 
detto XI H. ordinarono espressamente, che 
i soli Frati Minori fossero i Direttori e Cor- 
rettori degli Ascrìtti al Terzo Ordine.Quindi 
che un Conventuale, un Minore Osservante, 

■4 A * 
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un Riformato, un Cappuccino fosse Visita- 
tore e Correttore dei rispettivi loro Ter- 
ziari e Terziarie^ clie li visitassero una volta 
all’ annone non cessassero di animarli all’os- 
servanza della promessa Regola*Stabiliròno 
pure che in tale incontro fossero salutevol- 
mente puniti i difettosi, i quali o ricusando 
di obbedire, e non curandosi di emendarsi, 
dopo la terza ammonizione fossero espulsi 
dall’Ordine-Ove però questo non fosse piu in 
uso, si ricorda essere dovere di ciascuno di 
portarsi di quando in quando a confessarsi, 
o. almeno a conferire col Commissario,» cui 
è soggetto, per conto dell’osservanza della 
Regolala lui proporre i dubbi, che potes- 
sero .essere insorti, è sentirsi animare aL 
1’ acquisto di quelle virtù, che debbono es_ 
sere proprie di chi' professò questa Regola” 

CAPO XVII/ 

Del modo di schivare le liti fra loro , 
e cogli altri , 

Fuggano i Fratelli, e Sorelle quanto pos- 
sono il contendere fra loro .e cogli altri \ e 
procurino diligentemente,che nascendo al- 
cun litigio^ si quieti, se si può, e non po- 
tendosi, vada là causa innanzi a quello, il 
quale ha autorità di giudicare, e dicano 
loro ragioni con pazienza e carità. 
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, - AVVERTENZE. . •.'.}« 

Nel Capitolo X.- aveva il S. Padre insi- 
nuato ai Fratelli e Sorelle di rimettersi in 
pace, se tra di loro, o cogli esteri fosse na- 
ta scissura o discordia. JOi nuovo ordina di 
perdonarsi ogni ingiuria, e di convenire al- 
l’amichevoje in ogni lite, sia tra loro, o sia 
con altri. Quando però in simil guisa no'n 
potesse comporsi l’insorto litigio, permette 
che si porti innanzi ai giudici competenti.* 

À questi esponga ognuno la sue ragioni a 
propria difesa secondo verità e giustizia, e 
non dimentichi in tale incontro la carità, 
la mansuetudine, e l’umiltà Cristiana, virtù 
le cento volte-insinuate dal S. Padre a’suoi 
figlile figlie. , • • % < 

CAPO XV1I1. 

. - > - 

Come , e da chi possono, essere dispensati 
dalle astinenze e digiuni. - 

L’Ordinario -de’ luoghi, ovvero il Visita- 
tore per causa legittima, allorché vedrà es- 
sere necessario, poirà dispensare i Fratèlli 
e Sorelle dalle astinenze e dai digiuni, e da 
tutte le altre austerità di questa Regola < * 

» .. . AVVERTENZE.. ‘ . , , 

Il S.Padre concede ilei presente Capitolo 
facoltà al Vescovo, e al P.Tisitatore di po- 
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ter dispensare su qualunque astinenza, di- 
giuno, e rigore della Regola. Oggi però, 
che. il Terz’ Ordine per comando e legge 
de’ Romani Pontefici è esclusivamente di- 
pendente dai Frati Minori, ad Essi soltanto, 
e-non- al Vescovo si appartiene il, concedere 
sì fatte dispense iChiunque però r ne. ottenga 
per ragionevoli motivi, rammenti, che dovrà 
compensare con altre opere , meritorie e 
sante.. •" - . 

CAPO XIX. 

Che i Superiori denuncino le colpe inani feste 
al Visitatore. 

I Superiori e superiore denuncino al Vi- 
sitatore le colpe dei Fratelli' e Sorelle, che 
sono meritevoli di punizione. Se alcuno si 
troverà incorreggibile, dopo la terza ammo- 
nizione sia dal Superiore col consiglio dei 
Discreti o Discrete denupziato al Visitatore, 
acciò da Lui sia discacciato dall’ Ordine, e 
quindi pubblicato in piena adunanza. 

i - * - • AVVERTENZE. '• , 

Al Capitolo Le. XVI. si parlò delle colpe 
da denunziarsi al'Superiore, e come debba 
discacciarci. dall’Ordine chi ricusa di obbe- 
dire, ed emendarsi . Di nuovo in questo Ca- 
pitolo si rattifica quanto solo di passaggio 
altrove si disse, Come ognuno ben vede, qua 
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si suppongono due cose. i.° Che i Terziarj 
e Terziarie tengano le loro adunanze , e 
sieno costituiti Superiori e Superiore. 2.° 
Che le colpe sieno manifeste e notorie , e 
quindi di scandalo, e di disonore all’Ordine 
professato. In quei luoghi però , nei quali 
non abbiano piu luogo le dette adunanze , 
giova soltanto avvertire chiunque fosse a- 
scritto a quest* Ordine , che non essendo - 
lodevole la sua condotta,* premessa la cor- 
rezione, senza altro più viene cancellato dal 
ruolo dei Terziarj e Terziarie. 

CAPO XX. 

Come in tutto il prescritto <M questa Regola 
'ninno resti obbligato a peccato 

Si dichiara , che tutte le cose contenute 
nella Regola non obbligano sotto colpa nè 
mortale, né veniale, eccetto quelle, che so- 
no già comandate da Dio , e dalla Chiesa. 
Debbono però ricevere , e compiutamente 
eseguire la penitenza, che per eccessi com- 
messi venisse imposta.- V 

’ AVVERTENZE.' - 

Sebbene sieno chiare le parole di que- 
st’ ultimo Capo della Regola , pure , a to- 
gliere ogni scrupolo si noti, che Nicolò IV. 
e Leone X. dichiararono essere semplice 

» 
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consiglio quanto nella Regola si contiene. 
Siccome però dalle parole della Regola , e 
dalle accennate dichiarazioni Pontificie po- 
trebbe dedursi questa falsa conseguenza, 
che dunque poco interessa 1’ osservarla , 
quindi giova il far riflettere, i.°: che i Fra- 
telli e Sorelle per divina ispirazione ( come 
si suppone) abbracciarono il Terz’ Ordine, 
e ne professarono la Regola. Farebbero dun- 
que torto a Dio, che li chiamò a questo ge- 
nere di vita, se poi non si curassero di os- 
servare le leggi. 2.° Che se all’, uomo corre 
l’obbligo di mantenere la parola data al suo 
simile ,- .tanto più il Cristiano dovrà farsi 
stretto dovere di rendere a Dio quanto gli 
. promise. Ora i Tèrziàrj e Terziarie, spon- 
taneamente e volontariamente professarono 
a piè degli Altari la Regola, e a Dio, alla 
Beata Vergine, .a S.Fbancesco, ai Santi tutti 
ne promisero l’osservanza. Sarebbero dun- 
que agli òcchi di Dio senza scusa , se poi 
non si curassero di esserne esatti osserva- 
tori. 3.° In fine non farebbero acquisto del- 
le grazie, e favori spirituali concessi a que- 
st’Ordine, mentre a conseguirli non basta 
1’ essere semplicemente ascritto all’Ordine, 
ma conviene, per quanto si può, osservar- 
ne le leggi. 

, / 

Regola 4 . 



so 

METODO 

. - ; „ , 

r 

' . ni ' • 

DAR L’ ABITO DEL TERZ’. ORDINE. 

* % * 
* « * # 



i • * * . 1 

Quella persona qualunque che desidera 
questa grazia speciale di. essere ascritta .al 
Ter? Ordine dovrà presentarsi al P, Com- 
missario^ o Delegato , il quale , conosciuta la 
idoneità di essere ammessa, giusta le prescri- 
zioni di Nicolò IV. e di Urbano Vili. r e 
determinato il giorno per la Funzione , farà 
preparare sull'Altare V Abitò, M Cordone, la 
Regola *e sulla credenza o gradini il vaso 
dell' acquai benedetta y è la Candela da'darsi 
poscia accesa. in mano alla persona vestita. 

. Ciò fatto , il P. Commissario, vestilo di 
Cotta e .Stola,' por ter assi all'Altare , e quivi 
genuflesso sulla predella farà un poco di ora- 
zione, indi salito all 1 Altare dàlia pòrte det„ 
Vangelo, e rivolto alla persona, che ha da 
vestirsi , diirà come segue : / ■ 

'Fratello (o Sorella) cosa do- 
mandate ? è questi con mode - 

# 
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stia risponderà: Padre, doman- 
do per amor di Dio, e se a Voi 
piace, che' ini concediate il 
santo Abito di Penitenza del 
Terz’Ordine di S. Francesco, 
onde meglio possa attendere al- 
la mia salvezza eterna, serven- 
do Dio in questo stato il re- 
stante. della mia vita. 

" * • 

In seguito di tal risposta il Padre farà una 
breve esortazione sulta' Santità ed obbligar- 
zionì' di questo stato o. su altro soggetto 
pio , che abbia relax ione alla Cerimonia. Di 
poi benedirà V Abito ed il Cordone dicendo: 

BENEDIZIONE DELL’ÀBltfó. 

t. ÀdjUtorium nostrum iti nomine Dom. 
Qui fecit Coélum, et-Terram. 

Dominus vòbiscum» - ’ 

Et cu m 'Spiritti tuo. . * • 

OREMUS. 

" Domine Jèsu, qui teguhien nostrae mor- 
tatitatìs indù ere dignatus es qùiqueGlo- 



Digìtized by Google 




rioso Confessori tuo Patri nostroF farcisco, 
ut tres Ordines institueret, salubriter in- 
spirasti, ac per Vicarios tuos Summos Pon- 
ti fices ilios adprobaré feristi , jmmensam 
Clementiae tuae largitatem supplieiter o- 
xoramùs, ut haec indumento, quae ad poe- 
nitentiae , mortìfìcationis *, et liumilitatis 
juvamen, ae prò valida contra Saeculum , 
Cameni', et Demonem armatura instituta 
sunt,benedioere ^ digneris, ut hic fanudns 
tuus ( vel tiaec Cannila tua ) ea devote repi- 
piens, Te intra se taliter indù al-, quod si- 
cut honestom,hninilemque viiam indumen- 
ta ipsa praetendunt, sic elioni, quolibet vi- 
tio, te ad ju vanto sujbacto, yeraciter corde, 
ore, et opere vivere 1 mereatur, et a te pul- 
lis tentationibus séparé tur „ Qui vivis, et 
regnas etc. 

Benedizione del cordane , 

y, Adjutorium nostrum in npmine Dora. 

Jj). Qui fecit Goeium, et Terram, 

y , Dominus vobiscum* 

rf, Et cum Spirita tuo. ' . 1 . 

OREMUS. 

Omnipoténs sempiterne Deus, qui pecca- 
toribus misericordiam poscentibus thesau- 

ros Pietatis tuae per Pocniteritiam aperis, 

♦ • * 
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majestatem tuam suppliciter exoramus, ut 
funem istum in tuae Passionis memoriani 
benedicere>J< digneris, ut famulus tnus, qui 
( vel famula tua, quae ) in poenitentiae si- 
gnum eo praecingetur, Benedictionis tuae 
largitatem misericorditer consequatur.Qui 
tìvìs, et regnai etc. - . 

Fatta la Benedizione, aspergerà con V acqua 
Benedetta V Abito , ed il Cordone , dicendo: — 
Asperges me, Domine* hyssopo etc. e ppsda 
genuflesso intuonerà il seguente Innovile deve 
alternativamente proseguire sino alla fine r al- 
zandosi tutti in piedi dopo la prima Strofa. 

Venfy Creator Spiriti», 

Mèntes tuorum -Visita^ 

• Imple ' superna ’ gratin, 

Quae . tu creasti pectorà. 

Qui diceris Paraclitus, 

, Altissimi d'onum Dei, 

Fons Vivus, ignis, charitas, ' 

'Et' spiri tatis unctio. 

• ' Tu septiformis iminére , 

.Digitus Pater nae dexterae*, 

Tu rite promissura Patri», 
.-.Sermone jiitaUs gutturP, ; 

Accende lumen seiisibus, 

Infunde amorem cordjbus, 
Infirma nostri' corporìs. . 

Yirtute flrmans pefpeti. 
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Hostem repellas longius, . 

, Pacemque dones protinus-, 
Duotofe sic te. praevió, 

Vitcpms omne noxiunu 
Per tè sciamus da Patrem, .* . 
Noscamus atqdc’ Filiujm Y 
Teque utriusqile Spiritum, . 

’ Creda ni us ornili tempore. 

Deo Patri sit gloria, 

** Et Filio, qui a mortuis 
Surrexit, aè Paraclito, 

In saeeulorum saecuìa. Àmen. 

^ # • # . 

' » * # 

. « « 

Fuori del Tempo Pasquale dicesi la seguente : 

Deo Patri ,sit gloria, 

Ejusque soli Filio, ‘ 

Cum Spiritu Paraclito 
Nunc et per -ornile sae^ulum . Amen 
.Emitte Spiritum tuim^et crcabuntur. 
ij). Et renovabis facicm terrae v 
if. In Concepitone tuà, Virgo, Immacu- 
lata fuist.i. - ' ' r • ’ 

t$. Ora prò nóbis Pptrem, cujus Filium 
peperini. . • . V 

V. Segnasti , Domine, Servum tuum Fran- 
cìscum. , V ~ / 

vf. Signis Redeiiiptionis nostrae. 
i/. Domine exaudi orationem me am. 

. j • * », ' . * , » . 
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* ij). Et clamor meus ad te veniat. . 
jr. Dominus vobiseum. 

•i)J. Et.cum Spiritu tuo. 

* " OREMUS. 

. . V » 

Deus, qui corda fìdelium Sancti Spiritus 
illustratane docuisti , da nobis in eodem 
Spiritu recta sapere , et de ejus semper 
consolatione gaudere. ' 

Deus, qui per Iimnaculatam Virgiqis Con- 
ceptioiiem dignum Fiiio tuo habitaculum 
preparasti, quaesumus, ut qui ex morte 
ejusdem Filii suipraevisa,eam ab orani labe 
praeservasti } nos quoque mundos ejus in- 
tercessione ad te pervenire concedas. 

Deus,* qui Ecclesiàm tuam Beati Patrfe 
Nostri Fbancisci meritis faetu novae prolis 
amplifica», tribue nobis' ex ejus imitatione 
terrena despicere, et coelestium donorum 
■semper parlicipatione gaudere. Per Chri- 
stuni etc. 

Ciò detto il Padre prenderà V Alnto , e te- 
nendolo in mano , e volgendosi alla persona 
* che deve vestirlo dirò : 

Exuat te Dominus vetetém hominem cum 
actibus suis, et eripiatde corde tuo sae- 
euli . pompas , quibùs abrenuntiasti, dum 
Baptismum suscepisti. Amen. 

Indi coll ajuto d 1 altra persona assistente 
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porrà T Abito al collo del Candidato ivi ge- 
nuflesso, e dirà : • ' 

Iflduat te Dominus indumento salutis, et 
vestimento justitiae circumdet te sem-por. 
Àmen. . * . 

•f* Dominus vobiscum.* -, * 

•* j)J. Et cum Spirìtu tuo. .. 

OREMUS. * 

% 

Domine Jesu Christe, qui dixisti; Jugum 
meumsuave est, et onus meiim.ieve,pcae^ 
sta quaesomus, ut famulus tuus (reifamula 
tua) sic illùd portare valeat, ut possi tgra- 
tiam tuam copsequi in praesenti saeculo, 
et gloriam tuam in futuro. Qui vivis et rc- 
gnas etc. - . • 

Nel dare il Cordone dirà : 

Praecingat te Dominus Cingulo Puritatis, 
et Innocentiae, ut maneat in te virtus Ca- 
stitatis. 

N . Dominus vobfccum. 

i Efe cum Spiritu tuo. * 

: * OREMUS 

Deus qui Beato Petro Apostolo tuo signi- 
ficasti, qua morte glorifieaturus essetDeum, 
et praedixistiper alium in senectute ipsum 
fore cingendum , famulum tuum N. (vel 
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famulam tuam N. ), quem Cingulo nostrae 
fralernitatis cinxisti , Charitate praecinge, 
tui Nominis meta constringe, ejusque cor 
mandatorum tuorum alliga vinculis , ot tua 
ei opitulante gratto, a mando, pecca tisque 
liberotus, sola tuo vinctus servitù) in statu 
devotionis ùsque in finem perseveret, Qui 
vivis’ et regnas etc. 

Nel dar la Regola. . \ 

• Accipe Regolano y quam tibi . servandam 
iradimus *, quod si ejus praecepta servave- 
ris v ipsa custodient te , et addet Dominus 
vitae tuae benedictioneni. Àmen. 

Nel dar la candela accesa. 

Accipe, Frater carissime ( vel Soror ca- 
rissima ) lumen Christì in signum immor- 
talitatis tuae ,, ut mortuus ( vel mOrtua ) 
mundo, Deo vivas. Exurge a mortuis, et 

illuminabit te Christus. Amen* 

• • • 

. * , : 

Dopo ciò s'iht umerà il seguente Salmo ^che 
sarà proseguito alternativamente dagli astanti : 

* v * 

Laudate dominum omnes gentes^ lau- 
date eum omnes populi.. 

Quoniam confirmata est super nos mise- 
ricordia ejus : et veritas Dòmini manet in 
aeternum. Gloria Patri etc. : ' 
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'f, Confirma hòc Deus quod operatus es ' 
in nobis. ' 

3). A tempjo Sancto tuo, quod èst in ìe- 
rusalem. 

t'*. Salvum fiac Servo m tuum ( vel Farmi - 
lam tuam ). J . 

ij). Deus meus, spòrantem in te. * ; 
f .Mitte ei, Domine, auxjlium de Sancto. 

* 15). Et de Sion tuere eum ( vel eam ). 
y. Nihil profìciat inimicus in eo ( vel ea). 
rf. ^Et fìlius iniquità tis non apponat IKK' 
«ere ei. ” * ' ‘ * ' 

y. Domine exaudi orationerrì meam. 
jf. Et clamor meus ad te veuiat. 
jf. Dominus vobiscum. . v? * 

15). Et cimi Spiritu tuo. 

. OREMUS. , T • . 

Deiis, opus misericòrdiae non estnume- 
lrUs,et boni ta tis infinitus est thesaurus, piis- 
simae Majestati tuae prò collatis donis gra- 
tias agimus, tuam semper elementiamex- 
orantes, ut qui petentibus postulata con- 
cedis, eòsdein non deserens ad pràemia. fu- 
tura disponas. •*' * . •• . * 

Deus misericòrdiae, Deus pietatis, Deus, 
a quo bona euncta procedunt, precibus no- 
stris benignus assiste , ut hunc famjilum 
tuum ( vel hanc famulam tuam ), cui in tuo 
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sancto Nomine sacrum poenitentiae hnbi- 
tum imposuimus, ab omnibus periculis 
mentis, etcorporis defendas, et concede ei 
in suo sancto, proposito, ac Ordinis obser- 
yantia, qiiam assumit, devote persistere, et 
ad fiuem usque* perseverare, ut ad consor- 
tium sanctorum tuorum perenniter regna- 
turus ( vel reg natura ) tandem pertingere 

mereatuìvQui vivis^ et regnas etc. 

» * « « > *» 

. - * . ' 

' Dopo aver recitate genuflesso queste Ora ^ 
zùfni, salirà il Sacerdote all' Altare ,e volta- 
tosi al Novizio , ed a' Circostanti, darà 

< - m ■ ' 

• *■ . • V • 

“ / 

• ' La Benedizione . ' - 

Pax, et Benedictio Dei Omnipdtentis 
Patris dt Filii, et Spiritus Sancii desccn- 
dat super te, ét maneat semper. Amen. 

. . , ' . - 

• • ' # - 4 . 

Tutto ciò dovrà essere registrato . 
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• I 

Di RICEVERE ALLA PROFESSIONE 

DEL TERZ’ ORDINE. 



Terminato Tomo dopo la Vestizione,' do- 
vrà il' Novi zio far istanza, e pregare (Tessere 
ammesso alla santa Professione. Il P. Com- 
missario, quando non abbia cosa di rimarco 
in contrario, dee condiscendere all ’ istanza, e 
determinare il giorno, e Torà per la Funzio- 
ne. Giunto poi , che sia un -kit giorno, il P. 
Commissario vestito di Cotta e Stola, si. por- 
terà aW Altare, e quivi genuflesso dopo l’ado- 
razione del Crocefisso , salirà all? Altare , e 
volgendosi al Novizio , dirà : 

Fratello •( o Sorella ) , che 
cosa domandate? cui risponde- 
rà'. Padre, vi prego, per amor 
di Dio, ammettermi alla santa 
Professione del Terz’Ordine di 
S. Francesco , per servire in 
esso a Dio latta la mia vita* 
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Il P. Commissario gli farà breve esorta- 
zione, quale terminata , scenderà giù dall' Al- 
tare , e genuflesso intuonerà V Inno , Veni 
Creator Spiritus (pag. 55), il quale da lut- 
ti alzatisi in piedi dopo la prima strofa , al- 
ternativamente si proseguirà sino alla fine ; 
restando però sempre inginocchiato appiè del- 
t Altare chi deve fare la professione . Termi- 
nato Unno , il Commissario dirà , 

'*$. Emi tte Spiri tum tuum,etcreabuntur. 
igL Et renovabis faciem Terrae. . : 
y m In Coneeptione tua, Yirgo, immacu- 
lata fuisti. t - 

Tf, Ora prò nobìs Patrem , cujus Filium 
peperisti/ 

.Slgnasti,Domine, Servum tuum Fran- 
ciscum. 

jg). Signis Redemptionfs nostrae, 
y\ Dominus vobiscum. 

Et cwn Spiritu tuo * ' 

OREMUS. . 



Ure igne Sancti Spiritus renes nostros , 
et eor nostrum, Domine, ut tibi casto corpo- 
rè serviamus , et mundo corde placeamus. 

De us, qui per Immaculatam Virginis Con- 
ceptionem aignum Filio tuo habitaculum 
preparasti , quaesumus , ut qui ex morte 
ejusdem Filii sui praevisa, eam ab omni la- 
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be preservasti , nos quoque mundos ejus 
intercessione ad te pervenire concedas. - „ 

Deus, qui mira Crucis, myste ria in Beato, 
Patre nostro Francisco Confessore tuo mul- 
tiformiter (Jemonstrasti, da quaesumus,huic 
famulo tuo N.N. Fratri nostro'( vel huic fa- 
mulae tuae N. N.Sorori noàtrae) ipsiussem- 
per exempla sectari,et assidua eiusdem Cru- 
cis meàitatione muniri. Per Christum Do- 
minum nostrum. Amen. 

Terminate le Orazioni , il Sacerdote, ascen- 
derà aìr'Altare , e postosi dalla parte del Van- 
gelo, dirà alla Persona, che deve professare. 

Ecco giunto' il fortunato momento da voi 
desiderato di obbligarvi al Signore, e al Pa- 
dre S. Francesco di- osservare la sua Rego- 
la del Terz' Ordine , per puro suo amore, e 
per salvezza dell’ Ajiima vostra; accostatevi 
adunque e alla presenza degli Angeli e del 
Re degli Angeli qui presente pronunciate 
le parole della Professione. * - 

Qui se la Persona' , che professa , saprà 
leggere, te si darà in mano la cartella, ove sia 
scritta a caratteri chiari a assai intelligibili , , 
la Forinola della Professione, chi Ella dovrà 
leggere posatamente , e divotamente.. Se poi 
non saprà legger^, dovrà il Sacerdote pronun- 
ciare le parole , e la persona profitente dovrà 
andarle ripetendo una dopo V altra . . 
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DELLA PROFESSIONE^ 

CHE LA PERSONA PHOFITENTE GENUFLESSA 
AVANTI AL SACERDOTE DOVRÀ’ PRONUNCIARE. 

« « ■ " - — ■ ■ ■ ■ ■■ » ■ ■ — ■■■■*■ - 

Io N. N. prometto qui alla 
presenza di Dio Onnipotente , 
d ella Bea fa sempre V ergi ne Ma- 
ria , del Beato Padre S. Fran- 
cesco , di tutt’i Santi e di Voi, 
Padre, di osservare tuttoil tem- 
po di mia vi ta la Regola dei Fra- 
ti della Penitenza, dalla Santi- 
tà di Papa Nicolò Quarto con- 
fermata, osservando tutt’i Co- 
mandamenti di Dio , e soddis- 
facendo alle trasgressioni , che 
contro questo modo di vivere 
commetterò, ogni volta, chedàt 
P. Visitatore me ne sarà in- 
giunta la penitenza. _ . 
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Così pronunciata la forinola della Profes- 
sione, il Sacerdote soggiungerà : 

Ed io da parte di Dio , se 
tutte queste cose osserverai, ti 
prometto la vita eterna. 

Fatta la Professione , darà in mano al no- 
vello Professo la candela accesa dicendo : 

Accipe Frutcf carissime ( vel Soror caris- 
sima) lumen Christi in signum immortalita- 
tis tuae, ut mortuus ( vel mortua ) Mundo, 
vivasDeo. Exurge a mortuis, et illumi- 
nabit te Christus. Àmen. 

Dopo tutto questo, il P. Commissario scen- 
derà dall' Altare, dirà il seguente Inno, quale 
alternativamente si proseguirà dagli Astan- 
ti a, due Cori sino alla fine. ' * 

T e Deum laudamus, te Dominum confi- 
temur. • . 

Te aeternum Patrem : omnis terra ve- 
nera tur. ' * ’ 

Tibi omnes Angeli : tibi coeli, et uni- 
versae potestates: . 

Tibi Cherubini, et Seraphim: incessabili 
voce proclamant : . •' 

Sanctùs, Sanctus, Sanctus, Dojnirras Deus 
Sabaoth, 
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Pieni sunt coeli et terra : majestatis 
glorine tuae. 

Te gloriosus Apostolorum cliorus, 

Te Prophetarum laudabilis numerus, 

TeMartyrum candidatus laudatexercitus 

Te per orbem terrarum sancta confitetur 
Ecclesia, 

Patrem immensae majestatis, 

Venerandum tuiim verum , et unicum 
Filium. 

Sanctum quoque Paraclitum Spiri tum. 

Tu rex gloriae Christe. 

Tu Patris sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus hominem: 
non horruisti Virginis uterum. 

Tu devicto mortis aculeo : aperuisti cre- 
dentibus regna coelorurìi. 

Tu ad dexteram Dei sedes : in gloria 
Patris. 

Judex crederis esse venturus. 

Te ergo quaesumus , tuis famillis sub- 
ve ni : quos pretioso Sanguine redemisti. 

^Eterna fac cum; Sanctis tuis : in gloria 
numerari. 

Salvum fac populum tuum Domine : et 
benedic haereditati tuae. 

Et rege eos : et extolte illos usque in 
aeternum. . • • . 

’ Per singulos dies, benedicimus te. 

Regola 5 
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Ét laudamus nomen tuum in saeculum: 
et in saeculum saeeuli. 

Dignare Domine die isto : sine peccato 
nos custodire. 

Miserere nostri Domine: miserere nostri. 

Fiat misericordia tua Domitie super nos: 
quemadmodum speravimus in te. 

In te Domine speravi : non confundar in 
aeternum. 

f . Confirma hoc Deus, quod operatus 
es in nobis. 

1 $: A tempio Sancto tuo , quod est in 
Jerusalem. 

jf . Salvum fac servum tuum ( vel fa- 
mulam tuam )* 

jj). Deus meus sperantem in te. 

3?'. Domine exaudi orationem meam. 

f/. Et clamor meus ad te veniat. 

s, Dominus vobiscum. 

ìj*. Et cum Spiritu tuo. rj 

OREMUS. / ' 

; Deus, cujus mise’ricordiae non est nume- 
rus , et bonitatis infìnitus est thesaurus, 
piissimae Majestati tuae prò collatis dónis 
gratias agimus, tuam semper cjementiam 
-exorantes, ut qui petentibus postulata con- 
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cedis, eosdem non deserens, ad praemia fu- 
tura disponas. 

Deus , qui famulum tuum ( vel famulam 
tuam) a vanitale saeculi conversum ( vel 
conversam) ad bravium supernae vocationis 
accendis, pectori ejus purificando illabe re, 
et gratiam tuam , qua in te perseveret in- 
funde, ut protectionis tuae munitus ( vel 
munita ) praesidiis, quod te donante promi- 
sit, adimpleat, et ad eft, quae perseveranti- 
bus promittere dignatus es, pertingere me- 
reatur. Per Christum etc. 

Terminale queste orazioni , darà la Bene - 
dizione alla Persona novellamente professa , 
dicendo : 



Benedictio Dei omnipotentis, Patris etc. 

• * 

Terminata così la Funzione , dovrei poi il 
P. Corhmissario registrare al libro la Vesti - 
zione e la Professione col giorno , mese , ed 
anno , nome, e cognóme e patria del Candida- 
to, e il nome che avrà assunto nella sua Pro- 
fessione. 

> • in • •• • ] 



SU • • 5* 



■ 

■ ’ 

• • ’ 
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DELLE 1RDULGBKZE GRAZIE E PR1TILEG1 

CONCESSI 

DAI SOMMI PONTEFICI 

ÀI CONFRATELLI E CONSORELLE 
DEL TERZ’ ORDINE., , 

IJha delle principali e più profittevoli a- 
*ioni, nelle quali si possa esercitare un’ani- 
ina desiderosa di piacere a Dio, è l’acquisto 
delle indulgenze. Però , affinchè le persone 
ascritte al Terz’ Ordine se ne sappiano op- 
portunamente prevalere , si è stimato do- 
versi scoprire i gran Tesori, de’ quali è sta- 
to arricchito il loro Ordine-dalla liberalità 
de’ Sommi Pontefici. , Ma prima di riferire il 
sommario delle Indulgenze, è bene premet- 
tere le seguenti 

* ' * - *y 

Generali Avvertenze . . 

I. Per lucrare le Indulgenze, è necessa- 
rio, che colui il quale eseguisce l’ opera, a 
cui è annessa, abbia 1* intenzione attuale o 
virtuale di lucrarle. Basta però formarne 
V intenzione la mattina, e non ritrattarla 
nella giornata. Innocenzo XII. 24 Dicem- 
bre 1691. 
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2. Onde soddisfare nll’obbligo di pregare 
secondo l'intenzione dei Sommi Pontefici, 
per l’acquisto delle Indulgenze, basta reci- 
tare cinque Pater Ave e Gloria con aggiuu- 
gervi il sesto pel Sommo Pontefice. 

3. Secondo il Decreto della Congregazio- 
ne delle Indulgenze del 9 Dicembre 1763. , 
le persone abituate a confessarsi una volta 
la settimana, possono lucrare tutte le In- 
dulgenze anche plenarie che s’ incontrano 
ogni dì senza una nuova confessione, purché 
non abbiano veruna colpa grave a rimpro- 
verarsi al momento, in cui si applicano le 
Indulgenze. Si eccettua - V Indulgenza del 
Giubileo, e. quella che si concede in forma 
di Giubileo. 

4. In ciò ,- che concerne la santa Comu- 
nione, la quale è sempre richiesta per le 
Indulgenze plenarie, si può farla tanto la 
vigilia, come nel giorno stesso. Pio VII. con 
Decreto dei 12 Giugno 1822. 

5. Si può certamente lucrare più volte 
al giorno la medesima Indulgenza parziale, 
annessa ad opere determinate. 

6. Quando una Indulgenza è annessa al- 
la visita di una Chiesa senza determinazio- 
ne di giorno, si può lucrare tante volte, 
quante visite vi si faranno in un giorno. 
Sarebbe altrimenti, se la visita fosse pre- 
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scritta pel tale o pel tal altro giorno de- 
terminato. 

- 7. Si può anche lucrare più Indulgenze 
plenarie nel medesimo giorno, quand’anche 
per ciascuna di esse fosse prescritta la Co- 
munione, purché si faccia la Comunione in 
quel giorno, e che siasi d’altra parte soddi- 
sfatto a tutte le altre condizioni proprie di 
ciascuna Indulgenza. Allora si può applicare 
una o anche tutte alle anime del Purgato- 
rio, se sono applicabili ai defunti. Decreto 
della Congregazióne delle Indulgenze 19 
Maggio 1841. 

Avvertenze particolari per gli Ascritti 
al Terz Ordine . - ' 

8. Quando per lucrare una Indulgenza è 
necessario visitare la propria Chiesa, con- 
fessarsi e* comunicarsi, e far orazione per 
la' concordia de’ Principi Cristiani ecc. i 
Terziarj, partecipando dei privilegi dei Cor- 
digeri, se per la loro povertà, distanza, o 
infermità non possono effettuare la suddét- 
ta Visita, conseguiscono ciò non ostante la 
stessa Indulgenza colla sola Confessione e 
Comunione, e col pregare secondo la ménte 
de’ Sommi Pontefici, e ciò per ispecial gra- 
zia di Clemente XIV. come apparisce dai 
Brevi :* « Ad augendam » dato il dì 23, No-~ 
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vembre , e similmente « Ad augendwn » 
dato il 24. Novembre, e finalmente: « In iis 
etc. » dato il dì 11. Dicembre 1772. 

9. Quando parimente è concessa Indul- 
genza ai Terziarj ma coll’ obbligo soltanto 
di visitare la loro Chiesa, ed ivi fare orazio- 
ne, se per qualche legittimo impedimento, 
come sopra, non potranno visitare la sud- 
detta lor Chiesa, acquisteranno la stessa In- 
dulgenza anche in propria casa colla sola 
recita di cinque Pater , di cinque Ave , e 
di cinque Glot'ia Patri etc. in onore delle 
cinque Piaghe di Gesù Cristo, e di S. Fran- 
cesco * e ciò per indulto di Gregorio XV. 
mediante il Breve « Pias Christi » dei 10. 
Novembre 1622. 

Premesse queste generali e particolari 
istruzioni sull’acquisto delle Indulgenze, ne 
porremo ora il Catalogo. E per tenere in 
riferirle un qualche ordine, noteremo: I.Le 
Indulgenze plenarie, e parziali, e i Privilegi 
concessi agli Ascritti al Terz’Ordinc: 2. Le 
Indulgenze tutte, che i medesimi acquistar 
possono , visitando le Chiese dell’ Ordine 
nostro : 3. Le Indulgenze annesse alle Sta- 
zioni di Roma, cui lucreranno i Terziari, se 
nei giorni Stazionali visiteranno le suddet- 
te Chiese : 4. Le Indulgenze dèi Cordigeri, 
delle quali possono per participazione go- 
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deré i Terziarj : 5. Le Indulgenze concesse 
generalmente ai Regolari, di cui parimente, 
per comunicazione, godono i Terziari sud- 
detti. 

ARTICOLO PRIMO 

Indulgenze Plenarie concesse ai Terziarii. 

x 

1 . Indulgenza, plenaria nel giorno della 
loro Vestizione, purché sieno confessati e 
comunicati. Paolo V. col suo Decreto « Cum 
Certas » lt Marzo 1607. 

2. Plenaria nel giorno della Professione 
similmente coirfessati é comunicati. Paolo 
V. « Romanus Pontifex » 23 Maggio 1606. 

3. Plenaria nel giorno 16 di Aprile, ( che 
è T apniversario della Professione fatta dal 
P. S. Francesco in mano d’ Innocenzo Ri.), 
purché confessati e comunicati, rinnovino 
aneli* essi privatamente da se la loro Pro- 
fessione. Clemente XII. u Cum sicut dilectus 
fìliu s » 30 Marzo 1736. 

4. Plenaria nella Festa del Santo Titolare 
della loro Chiesa, se confessati e comuni- 
cati pregheranno in essa per P esaltazione 
di Santa Chiesa ecc. Benedetto XIV. nel 
Decreto dei 15 Marzo 1751. 

5. Indulgenza plenaria qualunque volta 
reciteranno la corona Francescana. Inno- 
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cenzo XI. col suo breve « Exponi nobis » 
15 Maggio 1688. 

6. Plenaria in morte, se invocheranno, 
anche col cuore soltanto , il Nome SS. di 
Gesù. Benedetto XIV. « Ad Roinanum Pon- 
tìficem » 15 Marzo 1751. 

7. Altra plenaria in morte, ricevendo dal 

Superiore, o Delegato i’assoljuzione Papale. 
Leone X. ... 

8. Questa medesima assoluzione Papale 
ìoll’Indtflgenza plenaria la possono ricevere 
inche in vita quattro volte ¥ anno Pio VII. 
*on suo Rescritto dei 21 Aprile 1823, 

9. Visitando le Chiese dell’ Ordine nei 
pomi delle Stazioni descritti nel Méssale 
tornano, e pregando come sopra, consegui- 
ranno le medesime Indulgenze plenarie e 
larziali, come se visitassero le Chiese stessè 
li Roma. Benedetto XIV. « Ad Romanum 
Poritificem » 15 M: iggio 1751. . 

. 10. Ogni volta che in una Chiesa dell’Or- 
dine reciteranno cinque Pater , Ave e Gloria 
al SS. Sacramento , ed il sesto pel Sommo 
Pontefice, acquisteranno tutte le Indulgen- 
ze delle Basiliche di Roma , di Gerusalem- 
me, di Composteli, e Porziuncula, come se 
personalmente le visitassero. Fio VII. 21 
Aprile 1823. .* ’u 

lì. indulgenza plenaria in due giorni di 
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ogni mese, da eleggersi ad arbitrio , a chi- 
unque dei Fratelli e Sorelle , confessato e 
comunicato, visiterà una Chiesa qualunque 
ed ivi pregherà per qualche spazio di tem- 
po secondo la mente del Sommo Pontefice^ 
Pio IX. con Rescritto della Congregazione 
delle Sacre Indulgenze dato sotto il dì 3 
Giugno 1831. 

Indulgenze parziali . 

12. TutPi terziarj , che veramente pen- 
titi , confessati e comunicati visiteranno la 
loro Chiesa , ed ivi pregheranno secondo 
la mente del Pontefice nelle Feste delle Sti- 
mate del Padre S. Francesco, di S. Lodovi- 
co Re di Francia , di S. Elisabetta Regina 
d’Ungheria, di S. Elisabetta Regina di Por- 
togallo, e di S. Margherita da Cortona , ac- 
quisteranno ogni volta , che ciò faranno , 
Indulgenza di sette anni * ed altrettante 
quarantene. . Benedetto XIV. con sua Bolla 
« Ad Romanum Pontificcm » in data dei 1 5 
Marzo 1750. 

13. Indulgenza di sette anni od altrettan- 
te quarantene in dodici Domeniche, o in do- 
dici giorni fra l’anno, (la eleggersi ad arbi- 
trio, ma coll’approvazione dei Superiori del- 
l’Ordine a chiunque dei Terziarii si accoste- 
rà ai Santi Sacramenti. Benedetto XIV. nel- 
la citata Bolla. 
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14. Concesse lo stesso Sommo Pontefice 
Indulgenza di 100 giorni ai Fratelli ed alle 
Sorelle ogni volta, che eseguiranno una delle 
infrascritte opere, cioè: 1. 0 interverranno 
alle Messe, ed altri Divini Uffizi! nelle Chiese 
deir ordì ne: 2. 0 saranno presenti alle Con-, 
gregazioni pubbliche , o private del Ter- 
z’Ordine : 3. 0 albergheranno* poveri : 4. 

0 procureranno di rappacificare grinimi- 
ci : 3. 0 accompagneranno alla sepoltura 

1 cadaveri dei Fedeli : 6. O qualunque pro- 
cessione, che facciasi colla licenza dell’ Or 
dinario: 7. 0 il Santissimo Sacramento tan- 
to nelle Processioni, quanto per Viatico : o 
essendo impediti diranno , al segno della 
campana, un Patere d Ave : 8. 0 reciteran- 
no cinque Pater ed Ave per i bisogni di S. 
Chiesa, o per le Anime dei defunti del loro 
Terz’Ordine: 9. 0 rimetteranno nella via 
della salute alcun traviato : 10. 0 insegne- 
ranno agl’ignoranti i Comandamenti di Dio, 
e le cose necessarie a salvarsi : 11. 0 eser- 
citeranno qualunque opera di pietà. 

Privilegi concessi agli Ascritti 
al Ter z' Ordine.. 

. ' 

15. 11 Terz’Ordine di S. Francesco , per. 
privilegio e concessione dei Sommi Ponte- 
fici, partecipa, per comunicazione, a tutti 
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i privilegi , Indulgenze e favori spirituali 
concessi da Sommi Pontefici agli Insti tuti 
Regolari dei Frati Minori , delle Clarisse , 
dei Predicatori , degli Agostiniani , dei 
Carmelitani) e d’ ogni altro Ordine Mendi- 
cante. Urbano Vili, in Cap. XI. Reg. Tit. 
XIII. e confermato dal regnante Sommo 
Pontefice lo fa partecipe di tutte le grazie, 
favori , Indulgenze concesse dai Sommi 
Pontefici air Arciconfrnternita dei Cordi- 
geri , eretta già da Sisto' V. nella Basilica 
d’ Assisi. 

17. Partecipano inoltre d’ urr* alleanza ’ 
spirituale in qualità di Fratelli e Sorelle con 
un gran numero di Anime grate ed accette 
a Dio, che sono, come essi ; cari figli di S. 
Francesco , delle quali altre già godono la 
corona di gloria nella Chiesa Trionfante in 
Cielo , altre combattono ancora generosa- 
mente pei* Tonor di Dio, e per la salute delle' 
anime nella Chiesa Militante per tutta la 
terra. Perchè poi questa unione di spirito è- 
di carità è molto più stretta, che non è quel- 
la della natura e del sangue, perciò i Profes- 
sori del Sacro Ordine di Penitenza con tut- 
to il fondamento sperar possono nell’effica- 
cia di quelle orazioni , che i Santi Professo- 
ri di quest’istituto porgono a Dio in Cielo £ 
e vengono a partecipare in ispecial modo di 
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tutte le ferventi orazioni, digiuni, peniten- 
ze, ed altre opere di pietà, che si praticano 
dai Figli del Santo Patriarca qui nella Chie- 
da Militante. 

ARTICOLO SECONDO. ; 

Elenco di. tutte le Feste , in cui visitandosi da 
qualunque Fedele anche non Terziario le 
Chiese dell Ordine dei Padri Cappuccini 
e pregando secondo il solito , si acquista , 
la plenaria Indulgenza. 

GENNAIO. 

14. B. Bernardo da Corleone Cappuccino. 
16. Ss.Berardo e Comp.primi Mm.delTOrd. 
31 B. Lodovica Albertoni Ved. Terziaria. 
Dom. 11. dopo T Epifania SS. Nome di 
Gesù. 

' * • « . * . •» 

FEBBRAIO. r ‘ •* 

1. B. Andrea Conti Francescano. 

4. S. Giuseppe da Leonessa Cappuccino. 

5. Bb.Piefcro Batt.e Comp.Mart.del Giap. 
13, B. Angela da Foligno. Ved. Terziaria. r 
23. S. Margherita da Cort.Penit.Terziaria. 

MARZO. 

5. S. Giov. Giuseppe delta Croce Francese. 
11. S. Catterina daBologna Verg.Francesc. 
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25 S.Fedele da Sigmaringa Martir.Cappuc. 

maggio. 

15. S* Pietro Regalato Francescano. 

17. S. Pasquale Baylon Francescano. 

18. S. Felice da Cantalice Cappuccino. 

20. S. Bernardino da Siena Francescano. 

23. B. Crispino da Viterbo Cappuccino. 

GIUGNO. 

15. S. Antonio da Padova Francescano. 

LUGLIO. 

7. B. Lorenzo da Brindisi Cappuccino. 

9. S. Veronica Giuliani Cappuccina. 

11. Bb.Nicola e Comp.‘ Martiri dell’Ordine. 
14. S. Bonaventura Vesc. e Card. Francese. 

24. S. Francesco Solano Francescano. 

agosto. * 

2. Dedicazione di S. Maria degli Angeli. 

12. S. Chiara Vergine Francescana. 

16. S. Rocco Terziario. 

19. S. Lodovico Vescovo Francescano. 

25. S. Luigi Redi Francia Princ. Prot. dei 

Terziarj. 
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4. S. Rosa da Viterbo Vergine Terziaria. 
6. Dedicazione di tutte le Chiese Nostre. 

1 1 . B. Bernardo da Offida Cappuccino. 

17. Impressione delle S. Stimate diS.Franc. 

18. S.Giuseppe da Copertino Francescano. 

25. S. Pacifico da S. Severino Francescano. 

OTTOBRE. 

4. Festa del P. S. Francesco. 

12. S. Serafino da Monte Granaro Cappuc. 
15. Ss. Daniele e Comp. Martiri dell’ Ord. 

19. S. Pietro d’Alcantera Francescano. 

23. S. Giovanni da Capistrano Francescano. 

26. B. Bonaventura da Potenza Francese. 
30. B. Angelo cFAcri Cappuccino. 

NOVEMBRE. 

13. S. Diego d’Alcàla Francescano. 

19. S. Elisabetta Reg. d’Ungh. Prot. delle 
Terziarie. 

28. S. Giacomodella Marca Francescano. 

29. Tutti i Santi dell’ordine. • , 

DECEMBRE. 

1 « 

8. Solennità dell’ Immacolata Concezione 
di Maria SS. principale Protettrice di 
tutto P Ordine Serafico. . 
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ARTICOLO TERZO. 

Catalogo delle Stazioni descritte nel Messale 
Bomano , e delle Indulgenze concesse alle 
Chiese dentro e fuori di Roma , che i. Ter- 
ziari possono acquistare visitando una 
delle Chiese Francescane . 

Stazioni dell ’ Avvento. 

Domenica I. dell’Avvento, a S. Maria Mag- 
giore , 10 anni e 10 quarantene. 

Domenica II. a S. Croce in Gerusalemme , 
10 anni e 10 quarantene. 

Domenica III., a S. Pietro , 15 anni e 15 
quarantene. 

Mercoledì delle Quattro Tempora , a S.Ma- 
ria Maggiore, 10 anni e 10 quarantene. 

Venerdì, a’Santì dodici Apostoli, 10 anni e 
10 quarantene. 

Sabato, a S.Pietro, 10 anni e IO quarantene. 

Domenica IV., a’ Santi dodici Apostoli , 10 
anni e 10 quarantene. 

Vigilia di Natale, a S. Maria Maggiore, 15 
anni e 15 quarantene. 

La Notte del S. Natale, a S. Maria Maggio- 
re 15 anni e 15 quarantene. 

Nell’ aurora del S. Natale , a S. Anastasia, 
15 anni e 15 quarantene. 

Nella terza Messa, a S. Maria Maggiore, In- 
dulgenza plenaria. 
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Nel giorno di S. Stefano , a S. Stefano in- 
monte Celio, 50 anni e 50 quarantene. 

Nel giorno di S. Giovanni, a S. Maria Mag- 
giore , 50 anni e 50 quarantene. 

Nel giorno de’ Santi Innocenti, a S. Paolo , 
50 anni e 50 quarantene. 

Circoncisione del Signore, a S.Maria in Tra- 
stevere , 50 anni e 50 quarantene. 

Epifania del Signore, a S. Pietro, 50 anni e 
50 quarantene. . 

Domenica di Settuagesima , a,S. Lorenzo 
fuori le mura, 50 anni e 50 quarantene. 

Domenica di Sessagesima , a S. Paolo , 50 
anni e 50 quarantene. 

Domenica di Quinquagesima , a -S» Pietro , 
50 anni e 50 quarantene. 

Stazioni delia Quaresima. 

Mercoledì delle Ceneri, a S. Sabina, 15 an- 
ni e 15 quarantene. 

Giovedì, a S.GLorgio, 10 anni e 10 quarant. 

Venerdì, a’Santi Giovanni e Paolo, 10 anni 
e 10 quarantene. . 

Sabato, a S. Trifone, 10 anni e 10 quarant. 

Domenica L, a S. Giovanni inLaterano, 15 
anni e 15 quarantene. 

Lunedì , a S. Pietro in Vincoli $ 10 anni e 
10 quarantene. 

Martedì, a S. Anastasia, 10 anni e 10 quar. 
Jieyófa 6 
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Mercoledì , Quattro Tempi, a S. Maria 
Maggiore , 10 anni e 10 quarantene. 

Giovedì, a S.Lorenzo in Paniperna, 10 anni 
e 10 quarantene. 

Venerdì, a’ Santi dodici Apostoli 10 anni e 
10 quarantene. . ' - ■ 

Sabato , Quattro Tempi , a S. Pietro , 10 
anni e 10 quarantene. 

Domenica 11. , a S. Maria in Domnica , 15 
anni e 15 quarantene. 

Lunedì, a S.Clemente,10 anni e 10 quarant. * 

Martedì, a S.Balbina, 10 anni e 10 quarant. 

Mercoledì, a S.Cecilia 10 anni e lOquarant; 

Giovedì, a S. Maria in Trastevere , 10 anni 
e 10 quarantene. . « 5 j 

Venerdì, aS. Vitale, 10 anni e 10 quarant. 

Sabato , a’ Santi Marcellino e Pietro , 10 
anni e 10 quarantene. 

Domenica III., a S. Lorenzo fuori le mura, 
15 anni e 15 quarantene. 

Lunedì, a S. Marco, 10 anni e 10 quarant. 

Martedì , a S. Pudenziana , 10 qnni e 10 
quarantene. .<»ìì Ijcu • *. 

Mercoledì , a S. Sisto , 10 anni e 10 quar. 

Giovedì, a* Santi Cosimo e Damiano, 10 an- 
ni e 10 quarantene. 

Venerdì, a S. Lorenzo in Lucina, 10 anni e 
10 quarantene. „ 

Sabato, a S.Susanna, 10 anni e 10 quarant. 
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Domenica IV., a S. Croce in Gerusalemme, 
15 anni e 15 quarantene. 

Lunedì , a’ Santi Quattro Coronati, 10 an- 
ni é 10 quarantene. 

Martedì, a S. Paolo,. 10 anni e 10 quarant. 

Mercoledì , a S. Lorenzo in Damaso , 10 an- 
ni e 10 quarantene. 

Giovedì , a’ Santi Silvestro e Martino, 10 
anni e 10 quarantene. 

Venerdì, a S. Eusebio , 10 anni e 10 quar. 

Sabato , a S. Nicolò in Carcere , 10 anni e 
10 quarantene. 

Domenica di Passione, a S. Pietro, 10 anni 
e 10 quarantene. 

Lunedì, a S.Grisogono, 10 anni e 10 quar. 

Martedì, a S. Ciriaco, 10 anni e 10 quar. 

Mercoledì a S. Marcello, 10 anni e 10 quar. 

Giovedì, a S. Apollinare, 10 anni e 10 quar. 

Venerdì -, a S. Stefano in Monte Celio , 10 • 
anni e 10 quarantene. 

Sabato, a S. Giovanni innanzi aPorta Lati- 
na , 10 anni e 10 quarantene. 

Domenica delle Palme, a S. Giovanni in La- - 
terano, 25 anni e 25 quarantene. 

Lunedì santo, a S. Prassede , 10 anni e 10 
quarantene. 

Martedì santo , a S. Prisca , 10 anni e 10 
quarantene. 

Mercoledì santo , a S. Maria Maggiore , 10 1 
anni e 10 quarantene. 



Digitized by Google 



8ì 

Giovedì santo , a S. Giovanni in Luterano, 
Indulgenza plenaria. 

Venerdì Santo, a S. Croce in Gerusalemme, 
30 anni e 30 quarantene. 

Sabato santo , a S. Giovanni in Laterano , 
30 anni e 30 quarantene. ■ 1 

Stazioni da Pasqua sino aW Avvento. 

Domenica di. Risurrezione, a S. Maria Mag- 
• gioie, Indulgenza plenaria. 

Lunedì, a S. Pietro, 30 anni e 30 quarant. 

Martedì, a S. Paolo, 30 anni e 30 quarant. 

Mercoledì , a S.. Lorenzo fuori le mura, 30 
anni e 30 quarantene: 

Giovedì, a’ Santi dodici Apostoli, 30 anni e 
30 quarantene. 

Venerdì , a S. Maria ai Martiri ( la Roton- 
da ), 50 anni e 30 quarantene. 

Sabato in Albis , a S. Pancrazio , 30 anni e 
30 quarantene. 

Domenica in Albis , a S. : Pancrazio, 30 anni 
e 30 quarantene. 

INelle Litanie maggiori di S. Marco , a S. 
Pietro, 30 anni e 30 quarantene. 

Lunedì delle Rogazioni, a S. Maria Maggio- ’ 
re , 30 anni e 30 quarantene. 

Mercoledì delle Rogazioni , a S. Pietro, 30 
anni e 50 quarantene. 

Ascensione del Signore , a S, Pietro^ Indul- 
genza plenaria. 
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Vigilia di Pentecoste , a S. Giovanni in Lu- 
terano, 10 anni e 10 quarantene. 
Domenica di Pentecoste, a S. Pietra, Indul- 
genza plenaria. 

Lunedì, a S.JPietro in Vincoli, 30 anni e 50 
quarantene. 

Martedì, a S. Anastasia, 30 anni e 30 quar. 
Mercoledì , Quattro Tempi , . a S. Maria 
Maggiore, 30 anni e 30 quarantene. 
Giovedì , a S. Lorenzo fuori le mura, 30 
anni e 30 quarantene. - 
Venerdì , Quattro Tempi , a’ Santi dodici 
Apostoli, 30 anni e 30 quarantene. 
Sabato , Quattro Tempi , a S. Pietro , 30 
anni e 50 quarantene. 

Quattro Tempi di Settembre. 

Mercoledì , a S. Maria Maggiore , 10 anni e 
10 quarantene. 

Venerdì , a’Santi dodici Apostoli , 10 anni 
e 10 quarantene. 

ARTICOLO QUARTO. 

Sommario delle principali Indulgenze e gra- 
zie concesse da' Sommi Pontefici ai Cor di- 
gerì, delle quali possono godere i Terziarj . 

1. Paolo V. concesse Indulgenza di tre 
anni, e altrettante quarantene ai Cordigeri, 
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die interverranno alla Processone sciìta a 
farsi ogni mese dalla medesima Àrciconfra- 
ternita. 

2. Innocenzo XI. concesse ai Cordigeri , 
che interverranno alla predetta Processio- 
ne Indulgenza plenaria, purché sieno vera- 
mente pentiti, confessati e comunicati , 'e 
preghino Iddio per la concordia de’Principi 
ecc. Come si ha dal Breve sotto il di 26 
agosto 1680. 

3. Clemente XIV. mediante un suo Bre- 
ve , che incomincia « Alias » dato sotto il 
dì 18 Settembre 1772 , concesse ai Cordi- 
geri di potere applicare per modo di suf- 
fragio alle animè dei Fedeli defunti la so- 
pradetta Indulgenza plenaria loro concessa 
da Innocenzo XI., e di poterla acquistare , 
se trovandosi legittimamente impediti ad 
intervenire alla detta Processione , venga 
questa loro commutata in altra opera pia 
ad arbitrio del rispettivo Confessore appro- 
vato dall’Ordinario*, purché adempiano pe- 
rò tutte le opere prescritte. 

4. Quando accompagneranno il SS. Sa- 
cramento in occasione che si porta agli in- 
fermi, Paolo V. concede Indulgenza di 5 an- 
ni e altrettante quarantene. 

5. Lo stesso Sommo Pontefice concesse 
Indulgenza di 100 giorni allorché recite- 
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ranno in comune o 1’ Uffìzio della B. Vergi- 
ne , o qualunque altro. 

6. Similmente concesse Indulgenza di 
sette anni, e altrettante quarantene a tutti 
i Fedeli, che veramente pentiti , confessati 
e comunicati visiteranno alcuna delle Chie- 
se Francescane dai primi Vesperi sino al 
tramontar del Sole dei giorni festivi di S. 
Antonio di Padova, di S. Bona ventura, di S. 
Lodovico Vescovo , di S.Bernardino da Sie- 
na , di S. Chiara , ed ivi pregheranno come 
sopra. 

7. Similmente concesse 100 giorni d’in- 
dulgenza ai medesimi Confratelli e Conso- 
relle, ogni qualvolta accompagneranno alla 
sepoltura il cadavere di qualsivoglia fedele, 
o sovverranno qualche povero nelle sue 
necessità, oppure comporranno la pace fra 
nemici. 

8. Gregorio XV.con suo Breve dato sotto 
il di 10 Novembre 1622 concesse ai Confra- 
telli e Consorelle della detta Arciconfrater- 
nita tutte e singole Indulgenze , remissioni 
di peccati , e rilassazioni di penitenza , le 
quali come ai Regolari vengono concesse ai 
Minori Conventuali. 

9. Ai medesimi Confratelli e Consorelle , 
che o per la loro povertà , distanza , infer- 
mità , o altro legittimo impedimento non 
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possono giornalmente visitare i detti Reli- 
giosi per i’ acquisto delle medesime Indul- 
genze concèsse, che mediante la recita di 5 
Pater. Ave e Gloria ecc.,in onore delle cin- 
que Piaghe di Nostro Signor Gesù Cristo , 
conseguiscono le medesime Indulgenze, co- 
me appunto se personalmente visitassero 
le stésse Chiese. 

10. Ultimamente concesse ai detti Con- 
fratelli e Consorelle di tutte le Confraterni- 
te dei Cordigeri in qualunque Chiesa del 
Mondo Cattolico di poter applicare per mo- 
do di suffragio alle anime dei Fedeli defunti 
tutte le Indulgenze da Esso sopra espresse, 
.'tt. Clemente XlV.con li Brevi sotto li dì 
25 e 24 Novembre 1772, che incominciano: 
« Ad augendam ecc.», a’ Confratelli e Con- 
sorelle del Sagro Cordone di quelle Confra- 
ternite, che sono e saranno erette median- 
te il Ministro Generale dell’Ordine dei Frati 
Minori , e che per tre miglia almeno sono 
distanti dalle Chiese del detto Ordine, con- 
cede , che visitando la propria Chiesa , o 
Cappella guadagnano tutte le Indulgenze , 
che generalmente sono concesse o si conce- 
deranno per l’avvenire alle Chiese deU’Oi*- 
dine suddetto*, purché soddisfacciano a tut- 
te le rimanenti opere ingiunte. Di più an- 
che a quei Cordigeri, le di cui Confraterni- 
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te esistono nelle Chiese dello stesso Ondine, 
concede la facoltà di applicare alle Anime 
de’ Fedeli defunti per modo di suffragio 
tutte le Indulgenze che godono in vigore 
del proprio Instituto: e che se per qualche 
legittimo impedimento non possono visita- 
re le Chiese , ove le loro Confraternite tro- 
vansi instituite , acquistino ciò non ostante 
tutte le medesime Indulgenze , coll* adem- 
pire però ogni altra opera prescritta. 

ARTICOLO QUINTO. 

Indulgenze concesse ai Regolari da Paolo F., 
delle quali , per comunicazione , parteci- 
pano i Terziarj . 

- 4. Concede Indulgenza di anni cinque, e 
altrettante quarantene ai Regolari , che in 
qualunque giorno reciteranno cinque Pa- 
ter ed Ave avanti all’ Altare della propria 
Chiesa. 

2. A tutti quei Religiosi, che per un me- 
se intiero faranno ogni dì mezz’ora di orar 
zione mentale , e nell’ ultima Domenica di 
quello stesso mese si confesseranno e co- 
municheranno , concede Indulgenza d’anni 
60 , e altrettante quarantene. 

3. Inoltre concede Indulgenza plenaria 
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a qualunque Regolare , che canonicamente 
promosso al Sacerdozio , confessato cele- 
brerà la sua prima Messa , come pure a 
quei Regolari , che parimente confessati e 
comunicati 1* ascolteranno , o similmente 
celebreranno in quello stesso giorno la 
Messa. • 

4. A quelli poi che con licenza de’ Supe- 
riori per lo spazio di dieci giorni faranno 
gli spirituali Esercizi , applicandosi in tal 
tempo alla meditazione de’ quattro Novis- 
simi , della Passione di Nostro Signor Gesù 
Cristo , dei benefizi di Dio ecc., passando 
due ore almeno in orazione mentale ; ed 
inoltre si eserciteranno in altre pratiche di 
virtù, di mortificazione , di orazioni voca- 
li , di giaculatorie e simili ; e fatta ancora 
in tal tempo la Confessione generale, o an- 
nuale, o ordinaria si comunicheranno, o se 
Sacerdoti celebreranno la S.Messa *, quante 
volte faranno in tal modo gli Esercizi spi- 
rituali, altrettante volte concede Indulgen- 
za plenaria e remissione de’ peccati. 

5. Parimente ogni volta che con obbe- 
dienza del Sommo Pontefice , o con licenza 
de’ Superiori si porteranno nelle parti de- 
gl’ Infedeli o Eretici per predicarvi la Fede 
di Gesù Cristo o per istruirli ecc. , confes- 
sati e comunicati , o se Sacerdoti avranno 
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celebrata la santa Messa , concede Indul- 
genza plenaria sì quando si accingeranno 
a tal viaggio , come quando entreranno in 
dette Provincie , confessati e comunicati , 
come sopra. 

6. Finalmente quando nelle Visite gene- 
rali pel felice esito delle medesime voglia 
il Superiore stabilire un’Orazione continua 
di quarant’ore nei Conventi del suo Ordine, 
a ciascuno dei Religiosi dell’ uno e dell’al- 
tro sesso , il quale interpolatamente farà 
due ore di orazione , pregando per la Con- 
cordia fra’ Principi Cristiani ecc., per l’ac- 
crescimento dell’ Osservanza e disciplina 
Regolare, confessato e comunicato, o se è 
Sacerdote avrà celebrato la Santa Messa , 
concede per ogni volta Indulgenza plenaria. 

ARTICOLO SESTO. 

Modo di dare la Benedizione Papale . 

Essendo domandata nell'atto della confes- 
sione sacramentale , il Confessore , che riha la 
facoltà , data V assoluzione , soggiunga ' 

Et Auctoritate Apostolica tibi concessa, 
et mihi commissa Sanctam Benedictionem 
Papalem tibi impertior : In nomine Patris 
etFilii, et Spiritus Sancti. Amen. 

Se poi sarà data in Chiesa a’ Terziarii , 
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preceda qualche pio ragionamento allusivo 
alle disposizioni per lucrare la Indulgenza 
Plenaria. Indi detto il Confiteor , il Sacer- 
dote dirà : 

Misereatur vestri etc. 

Indulgentiam etc. 

Adjutorium nostrum in nomine Do- 
mini. 

r\ Qui fecit coelum et terram. 

jl. Salvimi fac popolimi tuum Domine. 

ijV-Et benedic haereditati tuac. 

Doniinus vobisrum. 

ij 1 . Et cum spirito tuo. 

OREMUS. 

Omnipotens et misericors Deus da nobis 
auxilium deSancto ,et vota Populi hujus 
in humilitate cordis veniam peccatorum 
poscentis , tuamque benedictionem prae- 
stolantis , et gratiam, clementer exaudi , 
dexteram tuam super eum beuignus exten- 
de, ac plenitudinem Divinae Benedictionis 
effunde, qua bonis omnibus cumulatus foe- 
licitatem, et vitam consequatur aeternam. 
Per Christum Dominum. Amen. 

Benedicat vos Omnipotens Deus, Pater ; 
et Filius, >$< et Spiritus Sanctus. Amen. 

Per la Benedizione Papale in articolo di 
morte il Sommo Pontefice Benedetto XI V , 
prescrive di pr atticare quanto segue. 
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Pax buie domui, et omnibus habitantibus 
in ea. Asperges me Domine etc. 

Adjutorium nostrum in nomine Domini. 
k 1 . Qui feeit Caelum et Terra m. 

Antiphom. Ne reminiscaris, Domine, de- 
licta Famuli lui (vel Ancillae tuae et sic de- 
inceps ) ncque vindietam sumas de peccatis 
ejus. 

Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie elei- 
son. Pater noster etc. 

TP» Et ne nos inducas in tentationem. 
ijf. Sed libera nos a malo. 

TP. Salvum facservum tuum. 

Deus meus sper antem in te. 

Domine exaudi orationem meam. 
i). Et clamor meus ad te veniat. 

Dominus vobiscum. 
t). Et cum spiri tu tuo. 

OREMUS. 

Clementissime Deus, Pater misericordia- 
rum, et Deus lotius consolationis , qui ne- 
minem vis perire in te credentem , atque 
sperantem, secundum multitudinem mise- 
rationum tuarum respice propitius famu- 
lum tuum N. quem tibi vera fides, et spcs 
Christiana commendat, visita eum in salu- * 
tari tuo, et per Unigeniti tui Passionem o- 
mnium ei delictorum suorum remissionem 
et veniam clementer indulge, ut ejus ani- 
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ma in hora exitus sui te judicem propina- 
timi inveniat, et in Sanguine ejusdem Filii, 
tui ab omni macula abluta transire ad vi- 
tam mercatur perpetuarti. Per eumdem 
Christum Dominum nostrum Amen. 

Confiteor Deo etc. 

Dominus noster Jesus Christus Filius Dei 
vivi, qui Beato Petro Apostolo suo dedit po- 
testatem ligandi, atque sol vendi, per suam 
piissimam misericordiam recipiat confes- 
sionem tua ni, et remittat tibi stolam pri- 
mam, quam in baptismate recepisti. Et ego 
facultate mihi ab Apostolica Sede tributa 
Indulgentiam plenariam, et remissionem o- 
mnium peccatorum tibi concedo .* In no- 
mine Patris, >$< et Filii , et Spiritus Sancti. 
Amen. 

Per Sacrosancty humanae reparationis 
Mysteria remittat tibi omnipotens Deus o- 
mnes praesentis , et futurae vitae poenas, 
Paradisi portas aperiat, et ad gaudia sem- 
piterna perducat. Amen. 

Benedicat te omnipotens Deus, Pater >$< 
et Filius et Spiritus Sanctus. Amen. 

Se V infermo non darà tempo , basterà per 
V indulgenza la sola benedizione , 

FINE. 
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